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La Parocchial Chicefa, ¢ Pret
S. Antonino della Terr

di Saponara.

Nel Tribunal Mifto ,
Preffo I' Astivante Grazioli,
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=1RA quante’ Chicfe han 'procurato fin’ ‘ora
di forrraerfi-dalla “giurifdizione de’: propry
Vefcovis; ‘e di-ufurparfi nellifteflo_tempo
glionori , ¢ I'Infegne: {pettanti alla: loro
Cattedralé : niuna ai>mio. credere « pud
compararfi « alla Chiefa: Parocchiale di
S. Antonino Martire, fita nella Terra di
il Saponara. Sin dall'anno r572. FArciprete
| di efa comparve ne’ Tribunali di Roma.

= Affer1, che la fua Terra era mata dalle
rovine dell’ antica Citty di Grumento : Ch' effendo ftata la
Madre Sede Vefcovile, né a veruna giurifdizione fottopofta, la
figlia fi era confervata nella fteffa indipendenza : Che femps
era vivuta fotto la cura del fuo proprio Paftorc, quanto a di-
re dell’ Arciprete: Ch' era ftata fempre da lui folo governara,
e retta ; € che coftiruiva una Diocefi feparata , e diftinta da
sella’ di Marfico Nuovo . Onde domandd. effer manotenuto: nel
offeffo della di lei giurifdizione.

La moftruofith di quefta domanda, foftenuta ; e protetra .da’ puri

arzigogoll da fole ciancie , da nude, € femplici dicere f& innar-
care le ciglia, non folo al Vefcovo di Marfico ,, a cuiy feriva ,
ma ben anche ai Giudici' ftefi della Ruota: Romana . Era ben
noto ai medefimiy che la Citta di Grumento, non potendo il
foftenere la dignita Vefcovile per lo fcempio fattone da’ Sara-
ceni : con provido , € faggio configlio fu dal Pontefice Alefan-
dro IL. accoppiata , - ed unita colla vicina' Diocefi di Marfico
Nuoovo. Queft’ ynione fortt circa I anno 1o6o0. , ficcome Opina,
Y Ughelli de 1r4lia Sacra tom. 7. tir. Epifcop-. Mm:/tjc. - Onde
non fapevano effi capire in:che mode la Chiefa ‘di Saponara
potefle. ripurarfi libera, ne a vertiis Diocefi ‘appartenente: quan-
docche vantava la fua origine dalla Chiefa di Grumento , ch’
era flata per mezzo di tal mnione al Velcovato di Marfice fot-

;opoﬁa ‘

Fu pertanto chiamato in giudizio I’ Ordinariodi quel luogo, © per me-

glio dire il Velcovo, affinche fi fofle difelo. Coftui prefcindendo
A dall’u.
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dall’ unione della Chiefa Grumentina colla {ua propria, f¢ conofcere,
che la Terra di Saponara, ftava fita, e pofta nella Diocefi di
Marfico Nuovo. E come lo dimoftrd? Non per mezzo d'Ifto-
rie favolofe , o di tradifioni-apocrife , ma_per mezzo di legit-
timi documenti ; ond’ appariva , che tanto egli, quanto i {uoi
predeceflori avevano eletti gli Arcipreri, velate le Monache , ed
ordinato il Clere di quella Terra. Dimoftrd inoltre, che nave.
va efatto il Catedratico, il fuffidio caritativo , le decime, ¢ la

quatta de’funeralis Proya di’ vantaggio , EHe “aveva fempre co-

nofciute " tutte - le ‘canfe - inprima iftanza & e che cosi avevano
anche praticato: i fuoi Anteceflorivy fenzal I3 menoma contradi-
zione . - Ginflific ‘finalmente ; che fe tal volta' quell’ Arciprete
aveva efercitatangiorifdizione: fopra- gl'abicanti di Saponara , ¢id
era accaduto perchériteneva I'impiego di Vicario foraneo. 1

In vifta-di tali- pruove da: Ruota Romana a 7, Febraro 1614.  pro-
'fer‘l‘Z‘Fen_'t_émza‘.,—c‘oll_aj-‘-qu'al‘e decifey:che lintiera giurifdizione fulla
Terra di Saponara: fi appartengva 4l Vefcovo di- Marfico, Mi
difpenfo di: traferivere: qui le parole di quefta desifoneisys
che & itroppoilunga.; sicanche perche , fandoiclla  reggifirata
fra l_e de_czﬁOm della’ Ruota Romana part. vo. decif. 24, 3 1 Si-
gnon‘Mmiﬁri s.che compongono q_ueﬁo Supremo Senatc; »- pofe
fona offervarla nel fuo ‘propria :fonté . &l o R

Non ' piacque quelta decifione all’ Arciprete : {chiamazzd fortemens
?[cm;::ggcc?é ¢gal;05m§ 1f‘:-‘mpre' all’'indarno ; fempre all’ invano.
na, ciod ncll'ﬁnzo po6 i s la‘=can& RS2 W
B ’-ﬁ. i 1621, avanti _Buratto, nellanno 1647, avanti
bychio, e nell anno 1651, avanti Corrado ; tanto nella: prima
quanto nella feconda, e terza volta fy confermata la fent ,
dell’anno:161 4. ficcome fi rileva dalla decif. 87. P::n tio..enZ:
d‘?”? a’tfc:f- 153 pfzrt. L. _attalché‘la fe‘ntcnza,.eﬂ'ﬁﬁdoﬁ.refa,, in
virtle di- tre alere decifioni uniform; > ipserrasrabile , £ paffagaio
in cofa. _gzudlcata, Card. de Lue. difei1 3. de.jur:'fd. num; I,

QU“ I’ Arciprete di Saponara. firt)eedi Ry parte in giudizi6 :

ma non i dichiarb. vints . La giurifdizione g Rava fem.

pre. avant gli occhr @ quefta era ) unico oggetto g fuof
penfieri | Voleva in ogni conto ftrapparla ‘dalle mani ge v,
Jcovo < non oftanteché gli fofle ftata: canonizdta 'da tre. decifiq.
m .Umf._orW!i_ della Ruota Romana', Pensd adunque di far com,
parire 10 giudizio i Preti della fua Ghiefa . Quefti-arrogandog
mgmﬁan.i@m'e il nome , € I' infegne di Canonici , Intraprefero
che tutti gli atti formati col folo Arciprete foffero nulli: fian.
teceh® venendo la loro Chiefa rapprefentata da un’ intiero Col.

le&

5 St-pee-.’

Tegioi+y “di ‘cui I Arciprete era capo 5 €d efli membra ; la dife-
fa-de! diritti; che ftavano alla Chiefa medefima annefli , impor-
tava pill alla maggior parte, che all Arciprete folo. Onde fecero
iltanza relcinderfi tutti i1 decretiy tutte le lentenze dichiaranti-

_mo appartenerfi al  Vefcovo di Marfico la guurifdizione fulla

Terra di Saponara, ‘giacché non erano ftati effi citati, giacche
non: erano ftati affatto intefl .

Cid diede motivo. tanto al Vefcovo , gquanto al Capitolo della

Chiefa Catedrale di Matfico, per cui ragiono, di ricorrere nella
S.: Congregazione de Riti ; affin di far decidere il -punto , fe
la ‘Chicfa di S. Antonio Martire era Collegiata, o no. La de-
cifione fu contraria. ai'Preri. di Saponara. Impcrciocché'avendo
la- So Congregazione efattamente confiderata la qualita di quel-
la Chiefa : con fuo decreto -interpofto. nell’ anno 1663. la giu-
dico~una femplice! Parocchia , el per confeguenza ordind a quei
Preti , che deponeflero ilnome, e I Infegne canonicali, ficcome
attefta il Cardinal de Luca de jurifdifl. difc.13. num.6. Quinimo
conflat - de contrario , quoniam: Epifcopo confulenre S. Congregatio-
unem: Ritvum [uper. Affumptione nominis , ac Infignium Canonica-

Jium. de foflo, eadem §. Gongregaiio de anno precedenti 1663,

mandaverar ureumque probibers o dum de legirima Collegializaris
eleGtions , wel probarione per figna wnivoca non conflabat .

Non- per quefto fi fgomentarono i Preti j -ma  profeguendo nella

Ruota Romana il giudizio della. nullith: degli atti = infifterono
pet: la- rivoca delle {entenze , colle’iquali fi era data al Velco-
vio -la giurifdizione « Si doverte percio efaminare I arti.colo, gir
un poco; inveftigando qual’ interefle i Preti avevano in quefta
Jite :primario’, o fecondario Impsiciecche fe appariva ;ch’ effi
vi-tenevano un’ cinterefle primario 5y 0 almeno uvgnale a quello
detl’ Arcipreter, siufta efaila confeguenza, che n’ inferivano di
dover efler’ intéh exintegros; qualora:poir fi ritrovava , ch’ el
vi -rapprefentavano un nudoy, € (emplice’interefle fecondario, Ca-
devaia terra la- nullith degli dtrd € rimanendo le fentenze in.
terpofte. contro il folo Arciprete nella loro ‘piena fermezza , ofta.
vanoianche a -gptto il Glero di ‘quella:‘Tetra

Affinc"di metter, in chiaro quefto puntoy bifegnd FICOrrere a quel}

- 2 U LAY .
altro” decifo: gih - dalla 'S ‘Congregazionc de Rm y Clog f{e la
Chiefa-di S, Apfonino doveva riputach Collegiata; o pure una
femplice Chiefa« Parrochiale recettiva. Vidde la Ruota Romana,
chesnon viera Ya. fondazione @ che’ vi mancava I'Affenfo Apo-
ftolico = che i fuppofti. Canonici , «non temevano. il Canonicato
in’ titoloy e~chel finalmerite non vi Concorrevano que’ fegni uni-
¥odi § onde' la -qualita COlleggiach{mzle prefumerfi ,-ed arlg?;u:rﬁn
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Perlocche ‘feguendo I orme delia °S. Congregazione de’ Riti y la
dichiaro una femplice Parocchia , una {femplice Chiefa recetti-
va. Stumo qui preggio dell’ opra di recitare le parole di que-
fta decifione, tali quali fi veggono regiftrate dalla ftefla Ruota
Romana pars. 14. decif. 156. num. 8.-Nec walee  confequenter
admizii in cafu propofico - quo Preshirevi PARQCHIALIS EC-
CLESIZ S. ANTONINI [ub nomine Capiruli, [fen Collegii ne-
guennt recenfeviy licer ad inflat Collegii infimul confucvering. con.
gregari . Ecclefia enim non - prefumitsr. Collegiara y donec Priwi-
legivm Apoftolicum expref[é exhibeasur vel-faltem < prefumptum
elicisum . ex atibus per neceffe Collegium inferentibus , wel ofen.
datur in ereltione primeva Prasbireros plires in Ecclefia [ub Ca-
pituli nomine fuifle deflinaros juxra theoricami Innoc. in cap.. po-
fulafli 30. num. 1. de juve Patrouar. ;

Riloluto quelt’ incidente nel modo , che i & detto , rinfcl molto

facile alla Ruota Romana decidere nell’ ifteflo tempo il punto
principale . Mancando la fuppofta: Colleggialith ; ceffava I’ inte-
refle, che i Preti vantavano di avere nella caofa della giurifdi-
zione , ¢ per confeguenza veniva ben' anche a ceffare la nulli-
ta degl®ati , mentre a difefa de* diricti appartencnti alla- loro
Chiela fpetrava al folo ‘Arciprete ., come | primo intereffato..
Quindi a’ 14. Marzo 1664, nacque fentenza con cui fi diffe,

vem judicatum cum omnibus Jubfecutis ﬂﬁ'z‘t"ere etiam ipfum Cﬂpi- 1

rulum , few Clerum | nunc fe opponentem .

Contro di quefta fentenza i Préti di Saponara ne produffera. il ri-

medio della reclamazione . Ma effendofi da fezzo 'efaminata ola
qualita di quella Chiefa , Ja Ruora Romana nel dj 30. Mag-
gio ;6c‘54. > Nuovamente. 1" atrribul la  marcy di recettiva ',
n_é [_}”f"? appartarfi dalle cofe decife riguardo " al punto. della
giarifdizione 5 ficcome fi rileva dalla decif. 192, pare. 14
num. 7. Benche l,e parole di' quefta decifione fieno un po lun.
ge : tutta volta Foutilth di effe compenféry la loro lunghezza
Ecclefia prarerca. DIV ANTQNINL fibi nequit. COLLEG] 4 ,
TE nomen ga’fcw&erc, quia in ejus _gre&'ian_e Primeva Prgshireps
biden [fub nomine Capiculi aon probantur tnﬂ;fy,;_, MR

frequentin longava concreiz per. neceffe C"”"g'_’- qualitatem demos /.

rantivm . quorum alzerui’y :L'Cﬂ- ance expreffo. Sad’;‘:@”f?fiﬁm(Privi.
1€gfo,neceﬂa,.;_um Vﬁpi‘fﬂl”f;, qﬂa;iff Eﬁ‘d&ﬁz& Cﬂf ..3 l‘ﬂ],lli nomen non
affumpferie ;. feu Regularis, . in. quibys confernr mﬂ?"couff’giami
ur zradie Iinoc. in cap, poftulafti 300 num. 1. de. jur, Patrongs,
Hoft, in cap.. nobis: fuje pum. 2. eod. nr."Lo;mr.:dﬁ e benef,
bib. x, quagﬂ‘ 14, #umi138, cum fgqq. Ror, sn Materanen, Arcé};,
prasbizeragys 31, Janunarii 1648, § quod aurem E“l‘?ﬁ“ cum feq.
Coram

coram Em. D. “meoCardinali Cosrado : ubi vecenfenzur fignu di-

wverfa arguentia Collegium , - conftitutiones widelicer Particulares
ac. eraltarus in forma Capienli ‘a Canonicis habiti | [ervitinm
commune o ac figillum | nec non arca , ac wmaffa quogue. commuy-
wis , wna.cum Syadico, que omnia feré numevantur a Roman. in
conf. 436. num. 5. cum [eqq. loguente " in terminis qud::am.m
bujus Sacri Tribunalis | nec nom a Barbofa de jur. Ecclefiaftic.
univer(. lib.2. cap. 687. .

Quinimd triplex [faltem Canonicorum numevusrequivitur , ut advereic.

Felin. in cap.” accedontes num. 1. verf. & nosa de prafer. Barbof.
de jur, Ecclef. d.. lib. 2. cap.s. num. 8. Rota coram Cavaler. de-
¢sf. 649. num. 6. Merlin. decif. 87. nam. 9. € dec. 221, Aum.I1.
pare. 6. rec. . . :

Hinc urgeve non walet , quod Prasbyreri plures Ecclefie inferviane |

sbidem congregari confueti : Cum enim ipfi qualitate Canonicals
defliuantur , nec Beneficia obrincans in rirulum , demonfirariones
in caffum pro arguenda Collegiara exhibentur ; ut tradiz Caren.
refol35. nwm. 7. wenf. & bac maxime, Rota decif. 226, num. 9.
ad fin. p. 1. vesent.. |

Prareved an Ecclefia: Pavochiali Beneficiari quogue fimplicis Congre-

gationis ad inftar folenr uti finguli congregari> aded quod Presby-
zerorum . exiftentia —(T‘;ca‘qduﬂﬂti?. iz propoﬁro.caﬁf tamguam 'a&fzs-
equivocus prefumprionem Collegii non waler inducere ad text. in
cap.. Diletto 14. ikhiq. Glofs. norar. de excefl. Prelat. Gary, ad
reguh. 8. Gloff. 19, num.14., G* 1. Lotser. de ve Benefic. lib. 1.
guefto 14 n: 58y Ol 59, Sanleg.: vefolur. Benefic. parve.2. cap. 2.
num. 5. Caren. refolut.35. num. 8. Rot. in Nolana Primiteriacus
21, Mati 1614s lin fin. § 1. coram Verofp. , licer communi no-
mine fructus exigantur. ab” Econoio per Presbyrevos elesho 5 quo-
YU CAPUE Archipresbyrer enunciarur | ur adverrie Gloff. in pré-
difto cap.dile@a. deexce[f. ). prelas. Roza coram Achill. decif. 10
#um. 1 de prebi, @ decif. 673 pare.a. reco, wbi eam) ragioncns
"’dd“ﬂ‘;f't-“,. guod- denfimplici: quogue Congregatione figna b.d%' wvalerr
pradicar; , Quidguid. dicendum forer in cafu qno A"‘ﬁ’ﬁrﬁb’.mm
& Canonic; uti univenfi 'y ac fob unics corpor:} giopme - Dy ratiqu
Ecclefia exercerens. aus pradiblos | ur trads Glaﬂ:‘ i capy fta
tiinns de elect, bib6 ++MMameits decif. 215, num- Lo .

Qualims parvieer Colleginlizatis defwmi ‘10n POFETIF €X d"UWﬁS‘ enuin-

ciarivls «ab . Aychipresbyreris éa_’i:é_s y ‘nec non a ConfefJavits pev
ipfos depuraris, five: ex' collationibus Arr&tpresb:temms per Sum-
minm s Ponsificem ramquam de \prima:dignieare prghabivis 5 “quam
conjellturam alias ﬂdm_'ﬁf Roz. in decif..zzr. 7, 20, part. 6. e~
cent. Siguidﬁm CANRCIALIE. ubi 1 a\perfonis [ufpectis prodeuntes 1: qui-
A s 3 #s



buy expediebat qualirasem Collegiatm imprimere: Ecclefie omnind

inefficaces repurarur ex sheorica Aret. in cap. cum caufam n. 3. de
probaz, Card. Mantic. de tacis.lib. 4 #3#.6.7.23.Rot. coram Achill.
dectf, 8. n. 1., & 3. de jure pasronar, Bura_t:. decif, s70. n. 4y
@ in his terminis coram Rev. Tarvacon. decif. 341.m.8, Cg[i,,;,o-
nes wero edite nofcuniur poft lizem infliruram | mec walen: pro
declavarione confequenter exbibers.

Nullins guoque voboris vifa fuit Arcéiepifcopi_.S‘alerm'mni. velatio

Sacve Congregarioni Epifcoparun? :mnjm.iﬂ':f, ac vorum bon. mem.
Orani' hvjus Sacvi Tribunalis olim Audiroris ; Relario enim . Ay.
chicpifcops nibil determinat, unec illa tamguam. «&us exrvojudicia.
lis anfpici. deber o Vorwm wero Qrani nomen Collegiate wribuens
Ecclefie a Sacra Congrogatione non fuir admiffum , ut teftarur
Rot. in decif. bujus canfe 18. Februaris 1647, 1 § «d worum
coram bon. mem. Bychio, O 26: Maii 1651.8. pen, coram, Emin.
D. meo Cardinali Corrado. Tefles denique - pro pavee Avchiprafby-
reri olim examinari non deponuns - de Jignis anfereneibus ex necef-
fe Collegium ., uz exquivitur Rora decrf. 143. w19 py 7. vec,

In gquam Domini [ententiam eo facilius ‘inclinarunt s quod Sacva

Risuum Congregazio Infignia . ac iwomen Canonicorum Prasbyreris
sarevdixit | cvjys vefolutiones Sacrum hoc. Tribunal veverenter es.
cipare. confuevie, ur in his reeminis seflasur Ror, coram Cavaler,
dec,..266. n. s. Ee¢ ira utrague €c.

Ed ecco, che con tre fentenze uniformi, I’ una interpofta dalla

S. Congregazione de Riti nell’ anno 1663.; e.la feconda, ¢ la
terza _dalla Ruota Romana . nel qy 14- Marzo', € nel: di 30.
Maggio 1664, fu denegata alla Chiefa di. S. Antonina) Marure
la. qualita di Colleggiata . Se mai vi bifognaffe [ quarta , e
quinta g'Ud‘Can’a_ d' un’altro ‘Fribunale., Pontificio per - chiudere
affatto 13 bocca ai Preri di Saponara, anche-I' ho- pronta . Rap.
porta il Cardinal de Luca e purifdifd, difeurf. 13. 8. anfin,
ch’ effenda 1 Preti due volte ricorfi nella Segnatora  dellar Gra.
zig ‘per OLLENEre Una nuova commeffa :: tanto nella primy yquan-
to nella fecondacvolta ne furono ribbuttati > ed efclufi ; Eccone
le. parole . Cumqie dittus Clerus) j‘-’f’c ?cfo{u:mm 708 acguiisfce.
sa0. [ub. die 14, Febrvarie 1405+ it Signituram Grarig pro obri.
nenda nova corsmiffione fod ‘omnina e e&u;.;ﬁm Soggiungendo
poi- nel apnotaziane » Jfe wfﬂf“' M’”ﬁ.@;'ﬁ S8 Poflsorus frarum
in - difcurfu reconfisum  denuo P”-"P"ﬁr 4 fnsg 4 Signarur, Gratie
od iflantiam Copisuli , fou Cleri..porwelta: n compmiypon” oo
WOLIL0 jurium \avag pracq/__lnﬂm deuno. ¥ePEVIoTHm, e OMmning vejes
Eum -fusr | ' .

N& punto & vero qel che fi afferifce in contratio:; ciod, che

nell’ an.

Ll

nell’ anno 1671, effiendofi di' bel nuovo teattata 1a caufa avanti
1l Cardinal Taja fu decilo conflare de Collegialitare - Imper-
ciocche di quefta fentenza non fe n’ & prodotta copia autenti-
ca negli attr | e quel ch’ ¢ pitt non fi vede affatto regiftrata
frg le decifioni della Ruota Romana; Onde fi deve credere apo-
crifa ;e favolofa . Fradditando il Capitolo di Marfico Nuovo
ha per se tre ‘decifioni uniformi, colle quali la Chiefa di S.An-
tC_mino fu dichiarata una femplice Chiefa recettiva. Quefte de-
cifioni vanno in ftampa , né-su di effe vi pud cadere la me-
Noma ombra di dubbiezza .

effetto di (quelta mal configliata imprefa fi fu, che i Preti di
Saponara -andarono ' per raccorre la decima , € vi lafciarono
L facchi : imperciocche in vece di ricuperare Ia giurifdizione
perderono anche la qualith  Collegiale , che prima godevano ,
fe inon in realt¥y almeno giufta la comune opinione degl’ uomi-
ni ficcome attefta il Cardinal de Luca de jurifdilt. difc.g3. 2.8,
i, fin. Undecproprevea effetus bujus male confulte excitationis L
listeris jam. fopire , fuit quod ‘ita ifia occafione oppofizores amife-
vune illam Gollegialisatis pravogativam , & exiftimarionem , quam
Jaltem de fallo , ex communi opinione prius ohrinchant . E cosy
cbbe fine quefta lite ; Ja quale per lo fpazio di un fecolo in
circa aveva affordato I Uditorio dalla’ S. Ruota Romana .,

R chi avrebbe creduto , che i Preti di Saponara doveffero

' pilu rifentith’. Dopo la cofa ‘gindicata non ¢ lecito a very.
nocde’ contendenti rinnovare la feffa controverfia tanto nel me-
defimo. Tribunale . quanto in Tribunale diverfo . Ma quefta
mallima: non fe veruna fenfazione a’Preti di Saponara . Fingen-
do effi ; che il Vefcove §i aveva ufurpata de fafto  la_ giurifdi-
zione .5 c_he.;l’:aveva_-fpoglia-ti della Collegialith infigne ; € che
aveva privato I' Arciprete dell’ ufo de’ Pontificali = nel 1753.
ebbero “lo,. fpirito d* implorare la_'Real Protezzione affine di efs
fer. reintegrati, mek - pofleffo. di-tali prerogative (r) .

Sumo il Re diccotimettere un” eftragiudiziale informoalla Regia

Udienza di S;jerno , la quale' n’ incombenzdiil 10 Profegreta.
110, (2) 7. Coftuj ptima. di - procedere alla werificazione - dejl’efp,_
flo ; fe offervare -4’ fiuppofti Canonici il ricorfo: fa;tt.a dal’ di loro
Pracurarore (3) . Sei di cfft o approvarono: tutti gli aleri non

vol-

-

=

pa—

(1) Fol. 2. Bro'cejfor delle Diligenze
(n) Fol. 1.dié. Proceﬁ

ad

(3) Fol, 5. ad 6. e7ufd, Proceff. -
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vollero affatto ratificarlo, dicendo, che il di loro Procuratore ave-
va ecceduto i termini del mandato:anzi efpreflamente fi prote-
ftarono , che non intendevano foggiacere a fpefa verona (')_-
In vifla poi di tal informo la Maefth del Re cen fuo Real Di-
fpaccio in data de' 29. Novembre 1753. rimife I affare al Tri-
bunal Mifto, affinché l'aveffe informato col fuo parere (2) .

Pervenuto cid a notizia del Capitolo di Marfico Nuovo , imme-
diatamente comparve nel Tribunal Mifto per opporfi alle pre-
tenfioni d¢’ Preni di Saponara, come quelle, che adombravano
i fuoi preggi, le fue prerogative . Indi poi umilid due ricorfi

alla Maefta del Sovrano : nel’ primo di effi ‘domando effer in. .

tefo ex integro (3): nel fecondo. rimetrerfi la cavfa ai Tribuna-
1i di Roma (4) : i quali ricorfi furon’ anche rimefli a quefto
Supremo Senato per confulta ; e parere .

Quantunque volte meco fteflo penfando rifletto. alla qualith delle
perfone , che ftanno in gindizio , ed alla materia , su di cui
la contefa fi aggira : altrertante confeflo la mia fomma debo-
lezza , di non arrivar a capire , di non faper affatto compren-
dere , 1n che modo poffa mai trattarfi in quefto Supremo Sena-
to una caufa di tal forte . Tanto I’ Attore, quanto il Reo fon
petfone Ecclefiaftiche, vale a dire immuni, ed -efenti dalla po-
telta {ecolare . La controverfia poi fi ‘aggira su -di- meri ‘punti,

che s appartengono alla giurifdizione Ecclefialtica : come fono

U indipendenza, che ‘i Preti di Saponara vantano dalla Diocefi 3
onteficali, che fuppongono {pet. -

di-Matfico Nuovo; I’ ufo de’ P

tare al . di loro Arciprete ; e la Collegialita: Infigne della loro
Chiefa . Queft' iftefla caufa fin dall’ anno “1572. ritrovafi gia
prevenuta y e decifa ne’ Tribunali di Roma . Come dunguefi
pretende , che il Tribunal Mifto ; o che la M. del Re N. Si

la fua ifpezione 20 o

abbia da ngerirfi in un affare s che non (0 né cpud “eflere-del-

Effendofi -tuttavolta propofta la cAura in- quefto. Supremo Senatoy
crede I’ Avverfario di poter fuperare’ queftofcoglio, dicendo :' che
i fuojr Clienti non ‘avevano brigas veruna col Vefcovo - it pera’ "

Clocche avevano gih‘ rinunciato . ficcome: in fatti rinunciayano
al punto. delta giurifdizione: che il Capitolo di Marfico Nuovo,
da cui i era oppofta Vincompetenza del. Gindice, niun’ ingere(

o b : - ' ‘ ave.

e T e

(z) -Fol. ro. eiufd, Proc. '
(2) Fol. 1. Proceffo della Chiefa Collegginta .-
(3) Fol. 41, Proceffo della Chicfa Collggginea -
(PR hwss. cod. Proc.

aveva in quefta lite : ch’ era comparfo in fcena, fenzacché vi
fofle ftato chiamato : e che non avendo eglt diritto alcuno di
opponerfi al punto de’ Ponteficali, e della Collegiality Infigne ;
doveva accardarfi 2’ fiioi Clienti la Regal Protezione , affinche
follero manotenuti nell’ ideato poffeflo. di tali prerogative . :

Quefte furono le ragioni , che I Avverfario nella fua detta arrin.

ga fchierd: 3 favore 'de’ {uol Clienti . N’ ammirai ! intreccio ,

la belta | e Ia {ottigliezza : mi. dilpiacque foltanto di ritrovare

n e.ﬂ”e un orribile diffonanza. Dio_ buono, ed immortale! ( non

Poter allora far a meno. di non efclamare fra me fteflo ). Co.

Mme i Preri di Sapomara non hanno briga col Vefcovo? il' €a.’
pitolo. di -Marfico, Nuovo non ha intérefle inqueftalite ? Bene i,

Contro ‘chi dunque’ han: domandata ; e domandano la Regal

Protezione? Se la!'domandano contro il 'Vefcovo, vengono ma-

nifeftamente a contradirfi : imperciocché nell’ atto. ifteflo ., “che

dichiarano, di non aver briga col Vefcovo y gli ‘muovono lire . -
Qualora, poi la: chieggono contro il Capitolo di Marfico Nuovo,
vengono a confeflare , che 4l medefimo , non ‘folo 'fia-interefa-
to, ma ben’” anche Reo: principale in quefta contefa . Or chi
non: vede, che il di loro Avvocato nel medefimo tempo, chledi-
fica, dirocca, e nell’ ifteflo ‘atto che fa un circolo lo cambia, ¢
trasforma in nn "erfcttotquadrato?- Disruiz wdiﬁca: y Mutar qua-
dratar rorundis . o ap gul '

Sicché 'dovendo 10 queﬁ; bggi..ﬁi?plicare quefto’ Supremo’ Tribunal

Mifto in nome del Capitolodi Marfico Nuovo dividerd ‘le mie
rozze fuppliche in tre ‘parti. 1. Gioftificherd. Pinterefle !, che il
Capitolo di-Marfico Nuovo tiene 'in quefta lite: 1L Rifponderd
alle pretenfioni rifvegliate dai Preti-di Saponara. 11I.(Fard: cono-
{cere, che debba loro denegarfi Ia Regal Protezione. Mentr’ io
m’ accingo a porre in chiaro quefte tre cofe | 'prégo i dottifli-
mi. Signori, che compongono \quefto “Suprero ‘Senato ad afcok

Lare atrentamente le ‘mie Par‘olc



Ao &

fe ptinie dignits , che nel medefimo vi fono. Or fe il pregiu-
dizio-, ‘che taluno riceve ne’ fuoi dirittl nelle {ue . prerogative
non bafta a renderlo intereffato “in: qualche litex bifognerd/ dire
da oggi in avanti , che I intereffe altro non fa>; che un no:
me vano , un puro idolo f{enza foggetto . pliE Rinvsy
Molto pitr grande & 1l pregiudizio , che.‘.dalla pretefa: Collegialit
rifalia contro il Capitolo di Matficonuovo . Dandofi retta .2
quefta pretenzione , fi vederanno ben - tofto. i Preti ' di- Sapona-
ra comparire nella Ruota Ro@ana: ed ivi comirceranno - di nuo:
vo ad inquietare tanto il Vélcove , quanto lo fteflo. Capitolo
nella caufa della giurifdizione. Torneranno a dire non gia fen-
2a fondamento veruno! ( ficcome fecero nell’ anno” 1664. ), ‘ma
collautorits di quefto Supremo Senato, ch'efli rapprefentano il
Configlio della loro Chiefa: che formano coll’ Arciprete un {ol
corpo : che la diféfa de’ dirieti alla loro Chiefa anne(l fpetta-
va, e f{petti non meno all’ Arciprete, che all'intiero- Configlio
Ecclefialtico : e che non effendo Rati affatto citati , n¢ intefi
nelle controverfie giurifdizionali, che nel fecolo- paffato vi furo-

no tra il di loro Capo, ed il Vefcovo di Marficonuovo; debe’

bano percid effer’ intefi ex integro . Vero ¢ , ch’ effi hanno ! ri-
nunciato al punto della giurifdizione : ma & vero:altrest ;: che

fi hanno riferbata la facoltd di fperimentare le loro ragioni avan-
1 il Gindice competente (1) » né altro afpettano , che il no-

me , ¢ I' infegne Canonicali da quefto Supremo Senato , 2ffin
di* metrere in efecuzione il di loro difegno . Ed ecco in che
mare d' agitazioni'y e di turbolenze f ritrovery invelto il Ca-
pitolo di Marficonuovo , fe oggi fi accorda ai Preti di Sapona:
ra il nome , e | 1_n[cgnc Canonicali : quell’ infegne appunto-,
che furono loro vietate dalla Sacra Congregazione de’ Riti nel-
I anno 1663 Si vedrh un altra volta elpofto al dubio evento

d’ una lite, che nel fecolo paffato 1i recd tanto difpendio tans
w inquictitudine , tanto. trapazzo . :

Evvi anche di pilt + Se la Chicfa di Saponara vien dichiarata

Collegiata : occorrendo poi , che due, o tre Cano_mci del Ca-
pitolo Matficano , non capitolarmente , ma _ﬁngul:,,_ uti fingu-
i, vadano ivi a celebrare qualc’hc fnzcoe Ec.cleﬁa{iica, 0 pu-
1e accompagnino il Velcovo nell’atto, f:i}e fi porta o viiitarla,
faranno tenuti a dare la precedenza al! 1ntiero: Collepgin dj. ef-
fa : givfta la regola inculcata dal Cardinal de Luca 4, presce-
dens. dec. 17. #n. 8. guod Univerfirases o Je Corporg precedunt

fin-

=== = Jr— S —— ——

(1) Proceff.

ﬁnguios. . quaéz'ﬁ)is alias I"a;g;:orgs.,,.' Buarbofy de Canonic. cap. 18.
nwém. 63. Rot." decif. 111 num, 8. & fequ. pars. 5. Non & cosi ;
fe quefta Chiefa refta nel primo fuo piede, nell'antico fuo fta-
€0 5 Ciod d’ upa fetmplice, Paracchia, ‘qual’ ¢ in fe flefla, e qua.
le: appunto fa dichigrata” dalla Ruota Romana : imperciocché
Ciﬂb_una, de'. Canonici Cattedrah[arh pref&ﬁfq , fecondo. il foli-
to, ‘non folo all” Arciprere di Saponara,’ ma’ begvanchea tut-
to lLﬁClCl’O“dl que]]h :.I:C;l'f&-,,k X 3 %y o €

Se dunque il Gapitolo di Matficoriovo *ha tin" pofitivo ‘interefle

In quefta lite ;. Se il fuo ‘intereli& \fi " ravvifa ‘dall’ iftefla, lctrura

delle pretenzioni fufcitare dal' Clere di’ Saponara’: pud molto

bene comparire in givdizio ad infringerle, affinché il fuo inte-
il onilddo Hlan B0

reffe 'non refti’ pregiudicatoe noaliv if o

[ e |

fTavem a “f

) . dralk & win
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Wrea la“difficolt! G reﬁr‘in;gei '@ vedere. in’che modoiegli deb.
ba effer’ intefo’ i queltacanfa oI Dottoriy “trattando’ que-

ft articolo fotto“la“rubrica ‘de Tertio wenienset ad. canfamlo de-

cidono‘a ‘mifura dell’intereffe, che' il terzo ha'nella “litex Rap-

prefentandovi egli un intereffe- primario : - infegnanio ., ‘che - deb-

ba eflcr’ intefo: éx'inregro. Qualora ‘poi ‘vi rapprefenta un' nuda,

e -femplice interefle: fecondario s -vogliono , che debba' effer.am-

meflo ne’ termini in cui la caufa fi ritrova , Cardin. de: Luc.

difc. 17. de judiciis , Sanfelic. decif. 90. Giurb. decif. 1.

‘Adattiamo di grazia quefta diffinzione ‘al cafo noftro . L’ interef-

fe , che il Capitolo tiene in ‘quefta lite non & fecondario, ma
primario: anzi uguale a quello, che vi rapprefenta il fuo Pre-
lato ; Onde ‘deve effer’.intelo ex. fmregro: mentre tutt gli atti
fabricati col folo Vefcovo fon nulli’, ficcome infegna il Cardi-
nal de Luca de judic. difc.17. n.10. in med. Et confequenter in
juribus individuis " que’ confiftune’ in jurifdiGionibus, & praems-
nentiis. gefta’ cm’ Jolo Epifcopo non zenens ex defetin cirationis
ool eeompra, 0 100000 ol v ' :
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ECcoml ora nell'obbligo di rifpondere alle; pretenzioni, rifveglia-
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87 rifponde_alle presensions. fufer-

rate dal Clero di Saponaray e fi-
 dimoftra, che le medefime fiaio’
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tmtc’ifﬂfﬂ.ﬁﬂmzs SRR,

anad

te dai Preti di Saponara. Quefte , attenta la rinuncia da

Ioto i fasta’.al, punto; della. giurifdizione. 5. fi; riducono| a,doe 2t

.la:;prm', riguarda . l'ufo de’ Ponteficali, che (uppongonp, doverfk
all’ Arciprete ;.la. feconda i raggira intorno, alla; qualith. Col.”
legible della -loro: Chiefa .. Benchéila feconds di¢fle ifia fara
niggeudta , ed celclufa: dallaRuota Romana 3 suttavolta. jo .mi
presderd lapena . di confutare;/tanto. la. prima, ,-quantela fe.
conda:icolla’ pilt poflibile efagtezza. Fard dunque, principio, dall’
nfol dﬁil?atcﬁca“liy,.'c};._; i clug ! (L 10HECE TS ~ oRum
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Dell’ ufy de” Ponteficals. -

: cobiahty. Bt DXL LT 0D nbhetakhegal ob lea

*I ’vﬂolc bA f}hc ‘!"Pﬂltﬁﬁ(ﬁe\ Uf[n"o‘\‘\v.[l!c\ cen: £03‘,§C’l!3 f@;ed.‘ita
' 6 Bgolto 1623, avefle accordate alf'Awiprete. Cioffi ,e: fuoy
fucceflori 'ufo de’Ponteficali in tutre le funzioni Ecclefiaftiche («Ll-
La fola data di quefta Bolla farebbe metter’ in fofpetto non che
i Sempliciont di Grozio,ma fin® anche i Beftioni di Puffendorfio:
imperciocché fi vede fpedita nell ifteflo giorno , in cy; Urba-
no VIIL falt ful Trono Pontificio. Ben fi sa, che i Poncefici
ne' primi giorni del di loro Ponteficato non fanno alrg e
dar’ Udienza all’ Ambafcerie de’Principt, d'!}':lbl’ife gl imp,ieghi
di C'orte,e metter’ in fefto g]i affar1 € fP""‘“ah, € temporali
del di loro Stato. Or ¢ poffibile,, che Urbano VIIL nelpjgeq, gior-
no, anzi nellifteflo momento, che prefe poffeflo della Carrodra

di

— e Pty

0 g |
vai1'x2 CllL
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(1) Fol. 31, Proceffo delle diligenze -

as?

Ed“in fatti balta folo gi

dij S« Piefros: fra la  tanta icalca. .de’ negozj; che ['opprimevano
avefle’ penfato all’ Arcipréte di Saponara?:/Creda pure chi vio-
le -ana tal “frotrola ; ch’ iouper me non-ho trachéa. sy grande
davinghiottirmela sy mé flomaco st forte per-digerirla

Cherubino +Laérzio inel <zomio 4 ¢ 5. ~deliBullario Romano:: rap-

;portd tatcet e Bolle 1 datelin oluce-vda Utbano VIIL - le quali
drrivano al numero di 6oo. incitca Fra lermedefime vi ho ritrovate
sresBolle fpedite ,, I'una @’ saAprile dellhanno’ 1629." zom. 4.
folixs8. ) Ilalra nel dis. Giugnodello ‘fteflo anno fol. 160.,
¢'la i terzaoa’ 17 Settembre!dell’ ‘dnno” 1632. fol. 180. : ' colles
quali fi' accorda-al tP. Abbate: deb!Moniftero ‘Olivetano di-que-
fta' Citeh , all’:Abbate ‘del ‘Monifterordi  Si Giuftina di:Padova,
ed-a tur gli Abbati .dell’ Ordine: Camaldolefe , la facolta di
;potere follennemente celebrare la Mefla g rin tre - feftivita dell’
anto; col” Baldacchino, ‘e coll’ affiftenza: di ‘un Prete, due Dia-
coni-, € fei'Monaci nelle ~loro: rifpettive’ Chiefe . Ma non vi
ho ritrovata. affatto, né ho avuta la forte di ritrovarvi quel-
la, che fi afferifce fpedita per ' Arciprere. di Saponara. Sicche
non ritrovandofi ‘queftaBolla regiftrata nel Bullatio Romano :
ogn™ uomo fornito’ di fenno ha giofio: motive di riputarla fa-
volofa - edTapoorifa il OWVIBATA UEH o S:OVEL &
ittar’ una: femplice’ occhiata ‘all’ originale
di» quefta Bolla per ravvifarne la falfica 7 Bafta folo mirare I'im-
coprieth del carattere pet accertarfi , che*fia ftata - da’ mano
infedele lavoraraiy e fcritta. :Bafta folo fiflertere alla’ mancanza
del fuggello 'y p‘ér'andar"r ‘a ;éor?df{cere‘.; ‘che ‘non fia leale e fin-
ceta. Bafta in fine ‘por mente “alla ‘mancanza 'del Regio exequa-
#ur, per poter’ indi fenza fatiga veruna comprendere; ch’ clla
fia-ftata fempre mai priva di ‘offervanza .

Ove ‘poi tralafcio il filenzio y in cui quefta Bolla ¢ ffata per lo

fpazio di 135. anni fepolta? Nell"anno 1647. ripulluld la con-
troverfia giurifdizionale fra I' Arciprete di Saponara, ed il Ve
fcovo ‘di Marfico Nuovo., Poteva quell’ Arciprete, fenza ‘ricor-
tere alla favolofa origine della fua Terra , fondar’ in  qualche
modo' la “pertinenza della’ fua “giurifdizione a fuo pro, fﬁb?"d°
in gindizio* la .conceffione de’ Ponteficali , che fon feg‘;‘i‘., tﬂh fo.
periority , ‘e di giorifdizione . Ma egli> non f o870 <4 farlo .
Si ‘contentd. pid tofto di perdere la caufd cdc" L
al rigore della critica 1 difetti, € Ie. magagﬂﬁ_ L BOlla, :
ch’ oggi fi~¢' prodotta con tanto faﬁ?fcon tama “pompa . Finis =
ta quefta briga ne furfe un altra , pilt clamorofa della prima.
Nell' anno" 1663~ Preti-di-Saponara-fi ufurparono de foffo il
nome , € I’ infegne Canonicali: pretendendo di coftituire una
Bz Col.



Collegiata Infighe di Canonici. L’ attentato fu grande, iné po-
tevano efli altrimente inorpellarlo , fe non per mezzo di que-
fta Bolla, in cui facendofi menzione della loro Chiefa ,. le .6
dava 1l titolo di Collegiata Infigne . Ma non. percid ﬂirilérorio

pregio dell’ opra di efibirla 5 o perché  puzzava.di falfiry ;0

perché non ancora fe I’ avevano -efli fcarabocchiata. ... e finga
tanto che furon’ obbligati a deporre il nome el ir’lfegneCé:
nonicali y in. virth di tre fentenze uniformi , I una della Sacrg
Congregazione de’ Riti , ecl’ altre due della Ruota Romana,
Che piu? Nell’ anno 1683..fu’ ftipulato: un i&romehto'di't;aﬁ.f :
zione, e concordia tra il Clero dis:Saponara; ed! il VefcoVog:
‘Marficonuovo (\1‘) : iftromento , che 'poi non- ebhe, il fuo eff; 3
to, ficcome fard conofcere a fuoi luogo. In effo furono défc:ii.
te ar.é. una ad una tutte le pretenzioni del Clero-di Sa'ponar'az
;’nrzti ldiquﬂz Bolla , non - fi fe ‘motto veruno : contivarono, i
profonda dipm:;tziaﬁz;e.nﬁaeff‘zétéa.iae ;?ifcoﬁa ﬁl-a' gli all:,iﬁ';l_d’un-a
de la luce del Foro : quelta & la Eimam:o M e vaca Ve
§aPonaI:a ne fanno ufo . Laonde zrl:)ppo giu}';,,-_c:e.r;gir:::,o?;
3 ;l ;aru? fofpetto , che la medefima fia flata oggi diffepellita
al Mufeo della favola , dail' Archivio dell’ impoitura .

Ingafi tuttavolta (quel, ch ‘ |
Ly che non, é) fingafi per un moment
che la Bolla fiavera: non potra perd fuggire lataccia cfio(:: "

;fotrt:tz;gc, f:J f;x)rrcttizia. C.Iola,aﬁqerl i’ Arciprete Cioffi al Sommo
Ron Ped. udym  figuidem felicis recordationis Gregorio Pape
v. Predeceflori nofiro pro parse dile@i £lii Maviftrs 78
Cioffs, moderni Archipreshyseri ; ek, Mogifhl Bevirdins
L ek ysers feculavis © Collegiate, Infignif-
ceﬁs S s "fﬂ?m?f; Martyws Terre Sdponnriaﬁ nullius ‘Diw-
ofts s Provincie Saleynitane Jure Utr, Do&, Notari: | famis
biavis noftvi tunc Jui exhibita pesiti R
W i X0i01a petitio continebar ;. Quod Avchi-
preseyees pro sempore. exifienses preditle E) ; :
pore fundationis difle Ecl Fretiie Lodefie  eriam 4 tem-
Eri o celefic , jurifdi@ionem ovdinariam , & qua-
fi Epi cgg dr'n _eorum Terrizorip fepararo ; @& diftinélo exey
afc’rd’?fa \ t;lm‘ Bemrdt{mx in poffeffione difle jursfdiionis o;-.
it ex_:ﬂe at 5 O proinde | ur jurifdi@ionem ejufmod; ma: ;
cum autovitnte 3 O decore difle Ecclefie , que | yr prafer /or;
‘ g’ﬁgnis erat , EXereere 'ua.lere; s Plurimum  cupichsy fibi ;;m;_'s
um Pyedeceflorem #unc lﬂdﬂ geﬂ, G iﬂffﬂ (2) g ’ 4 f-
‘{.a jithord ﬂ .Qu_elt allerti.
Egli affery, che Ja fua Terra era libera, ed indipendente , qlllan

' doc-

- S

=y

(1) Fol. 43. —1;.:;; - delle diligenze «
(2) Fol, 31. ﬁfufafc; ;’ra:. { ot

doechd ftava  fottopoita “alla Diccefi- di Marficonuovo: Nam (fon
paroledella- Ruota> Romana ' parze I1.; decif. 7153. 2 3. ) "Nam
quod Terva Saponaric cum Ecclefia predifla in Ecclefia Marfi-
cenfiliexiftant plenc  probarur ram ex depoficionibus’ teflium  exami-
AALOYUTI  aNN0O 1'590'.‘.--7_)?87.! (,’—.'_SEPIEme‘iK coram A C 5 ;-el.‘uis 19
proceffn prafati b. 'm. Patriarche, O alioium plurism coram: co-
dem ‘D, Meo. Bychio 5 deforibentium loca vin: pm.dté?aif’.):mc;ﬁ exi-
flenria | iquamex confeffionibus’ ipforum Archiprasbirerorum pro

tempore ‘criam vin. ‘allis. publicis’ ante Uisera mosam ., & éx pluri-

- bus “a@ibiis. Diocefanis ) ac jurifdictionalibys- ab lanno 1478, citra.

Affery di vantaggio , che tutti- i, fuoi’ predecefori , @’ guifa odi
Prelati avevano fempre efercitata giurifdizione -in quella Terra:
quaridocché fe ‘mai vi'avevano elerCitatic.atti sinrifdizionali’;
efercitati: lavévano! in" qualith "di Vicarj fordnei ; ficcome at-
tefta la ftéffa Ruota :Romana pars.1o.- decif. 24. n.4%. E: acce-
duin plures ‘veftes ‘examinari'y nempe duo-ad inflantia’ Archypre.
shirers - coram A.°Cy devanno1590.§ wec 'non ‘alii coram me exa
minatiy affitmantes Epifcopuin' ram ante anuym 1580: ;" quam po-
flea feciffe in; Tevra Saponarie’ y procefJus civiles y O “criminales
Moniales welaffe. wifizaffe- Ecclefias aliofque.  alus jurifdittionis
exercuifJe 4O Archypresbiteros’ Saponarie. jurifdittionem exercuif-
o T A @UAM VICARIOS: EPISCOPORUM , ET :NON
IﬂMQUﬂ%M"ARCHYPR@'SBITEROS« Afler) 'finalmente
ch’egli ftava riel pacifico poffefio della ‘giurifdizione' : ‘quandoc-
che 2 ftela’Ruota‘Romana' fin dall ‘anno'1614. aveva decifo,
che ' I' onnimoda: 'giutifdizione: fulla Terra di Saponara fpettava
al Vefcovo-di-Marfico . 121! :

La veneranda Congrega di Trenro nella feff. 6. cap. 5. fevera-

mente proibl ai Vefcovi I ufo de’ Ponteficali in aliena Diocefi:

annullando a tal’ oggetto qualunque privilegio , che taluno di

non avrebbe al cer

Cioffi avefle efpofta al Pontefice la verita, T
to ottenuta Ja. grazid , cb ¢i ‘domandava': impercidcehc fando

: . uov
la fua Terra fita, ¢ pofta nella Diocefi di Marﬁcg;’mr;‘;p ve-
niva a pretendere una cofa , ch’ era direttamente Tana al-

cioé I'ufo de’ Pontefi. 7

lo “iabilimento del Concilio “Tridentino’s v >, 4
limento del Legli. I orrenne™; in ‘quantgche',

A 5 AR T .. Inranto ;
cali in aliena Diocefi , cofa per unaltra. Urbano VIIL

rapprefentd al Pontefice "une ; Ut
n?:rp fu mica amante di novity : Fu pid tofto un Pontefice ad-

detto a mantgenere la polizia Ecclefiaftica nella fua rpriftina of-

fervanza . Or ¢ poffibile; che aveffe voluto diroccare lo ftabi.

limento & un Concilio Ecumenico in grazia dell Arciprete di

Saponara ? Nb certamente « Quefta non -fu la fua intenzione ¢
; B 3 que-



quefta: non-fu, né potd eflere-la-fua; volonta::egli fu inginna.
to = egli fu circonvenuto ; egli-fu. uccellato! con una falfa,affer,
G U T F R o R S O R L
Se. dunque [ efpofta’ fatto al. Sommo Pontefice-fu alieno 'dal. ve.
10 ;:Se: la grazia - de” Ponreficali 2fu ) impetrata. orrettiziamen: .
te : qual’ utile 5 qual vantaggio ‘pud..mai sritfarne’ I’ Arciprete
di- Saponara 2. Ne'.refcricti . de’ Pringipi o\ »nelle Bolle .- de’
Pontefici fempre: is' intende. appoftaila condizione ,-S7 PRA.
CES VERIT ATE-NITANTUR,, o pure: Ja:clufola . DUM
MODO: VERA SINT  EXPOSIT A, Ritrovandofi' falfo. I’ ..éﬁpo‘,-
fto , fi; rende -nbllala: grazia ;i e per confeguenza -non 1pudie-
ritaré efecuzione alcuna . ts1i213ts a1qmol onsvsue izsfand
Evvianche diipils - Lajcanfa per- fa -quale sinduffe, Ubano VIIL
a concedere all’ Arcipete. Cioffi 4’ ufo. de’ Ponteficali fi fu y ab
finche il medefimo ‘aveffe. ‘potutg efercitare la. giurifdizione -con
maggior ;_,aUI'Oflli_l.‘, e decora 2ae. proinde-y ur jursfdittionem, by,
7ufmods._majori ‘cum - authorirare s> O'sdecore, difte Ecclefie. exer.
cere waleres (1);. Oggi~quelta caufa: & ceffaraallii BRACEO.S; i
perciocehe b Arcipretc, di Saponara.-non. efercita’ pi la- meno.
ma ombra. di-giurifdizione , ‘effendone- ffato fpogliato -con cin.
que fentenze uniformi, della. Ruota Komana . Sicche, effenda
ceffata la caufa della conceflione?;” deve “ancheicclare, e fvani.
re la conceflione altefla o Ceffanse: canfu'; véffare. deber effeblus \,
Sin;;dmgma : }:.roppo tifaputo, e manifefto nella difclipina forenfés
Quindi.canc iuder pofliamo ; che all' Arciprete sdiiSaponara non
s appz;lr;tenga l\uf‘o de’ Ponteficali ; s) perche Jla-Bolla: ¢ falfa ',
s1 acrixf: e perche ¢ ‘(.)lrrettiz'ia , € furrettizia § ficcome »mi: Jufin.
go di'aver a fufficienza dimoftrato s v

- sy ."‘,.“"\F . . e

' \§.II* 1 10 1ar z obaellggas |
SN  abainn. ol

De/lﬂ -.Co.ll;fggm[ztc\i' I}jy?_gﬂe e %
S RRD & i : SS9 e
VEngo. \gra a2’ ragfgnarew:della pretefa, Collegiality I'nﬁgr;‘e{‘.‘f-
Quefta §i pruova. o ;golla fondazione ; o-perivia. g sl

¢ congetrure Vegdiamo adunque 1n «che modo. ﬁaﬁ'.e]l‘a pro-:v
 Vata nel cafo moflep . - e nams T A
Si & prefentata megli apej una copia d’ una Bolla 5 che § ag .

]

fce. fpedica. da Giflfo Vefcovo di- Marficondovo , ond’ appare.,

che

==
. - =

-—-—-#-_—-._,

(1)  Fol. 3,. Proceflo dalla diligﬁﬂzf’:

Bt ]

che coftui nell'anno . 1095 aveffe iftitvito. nella €hiefa- dj. Sa:
ponard,,un. Collegio 'di PreviiviMa, quali fede ,* qual creden.
za. di grazia ;pud, mesitare, una Bolla,, che le prime fue parole
la | copvincono. per;ifalfa ed, apocrifa? Ella incomincia cosY. Curs
bodie b fcﬂz;{n-_-ﬁ,(_}@ﬁgii; noftre Carbedralis, afcenderitis (1) ..Con
quefte, patole: fi yuol,dare a crederey. che Ja: Ghiefa Cattedrale

- di.Marfico .nell’ anno 1 093. veniffe sappellata: S. Giorgio... . E
puo.darfi | .cofa  pidi. contraria. alla Storia), . che..abbiamo, di
quefta, Chiefa.. , Scrive. (I, Abbate Ughelli. nel. tom.. 7. de. dtal,
Sact.fub, sit, Marfic., Epifcop., che la Chiefa_di. Marfico, venis
Va;prima chiamata;; S.Angelo, e che) il Vefcovo, Errico, fu quel-
o, che; avendola, srasferita -in.un’ Juogo pitt.cofpicuo,, nell'an-
o 1131, le diede, il titolo. di-S. Giorgio.. Henricus Marficenfis
Ectlefie qenunciarus. ¢t Epifcopus -[ub Honovio 1L | guo Prafule
NOVA,CATHEDRALIS, titulo. Beate, Virginis , &, S. Georgii
Marsyris confirufla)¢ft A VETERI BASILICA S. ANGELI,,
translata, dignitate anno 1131, Extat bujus vei monumentum mar-
moreum [upra: fores, ,-qua’ Epifcopio funt copnexe : TEMPORI-
BUS \HENRICI PRAFSULIS MARSICENSIS ,ET,GOTFRI-
DI CONSTRUCTUM, EST HOC TEMPLUM, AD, HONO-
REM: DEI, ET S. MARIE VIRGINIS, ATQUE BEATI
GEORG!H ANNQ .AB INCARNATIONE 1131. HONORIO
II. Quindi a chiare. note appare 5 che quefta Bolla fia ftata:
foggiata. di pianta, da qualche Prete. di :Saponara,a cui.non era
ben’ nota " antica polizia di quella. Chiefa : imperciocché non
¢ verifimile ; che Gifulfo, ignorando, il nome della fua Carte-
drale ,, in, vece 'di chiamarla S. Angelo ( ficcome fi chiamava
in_quel tempo ) I aveffe appellata S, Giorgio .

Crefce maggiormente il fofpetto .della. falfity contro. di quefta Bol-
la, fe f1 riflette , che i, Preti di Saponara -non  ne fecero ufo
ne’ Tribunali di ‘Roma, Segno troppo evidente, & chiaro, che.
la med¢ima non v era:affatro, nel Mondo : imperciocche f€:
vi, fofle ftara non:avyebbera effi mancato di produrla nella B”ro'
t2 Romana affin’ di-giuftificare la-Collegialita .della Jore Chiela,

Rifletrendofi, poi alla. g ppia eftfatta: di quefta Bolls » 92" folpen.
A ‘\del.{g-‘ falfira fi paffa ‘alla certezza ;sLa priva ;;?rat-m i
cosy -‘_Eﬂmé?n ¢/t prafens, copia b origimalibus Jgﬁ s in Pffgrgv.

meno. ferspris , non. caffis 5 mon. cancelats y BEC 4 rafis,, mec wi. .

iazjs 5 O omni pyarf,,.;-.rui:ia falfszatis cayeyribus , mec 1 aliqu,

Savum parre [u[pectis, que. confervantuy. 1 capfs fcriptm-awm Rew.
Co]lggﬁ S. Antonini Terve :S'apanarhe, MIHI EXHIBITIS per
ot : Rew,

s |

.

(‘r Fol. 17. a t. lit. A, p;cu pro- Ecel. Colleg,
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Ma vi fia I originale di' queftaBolla ;'

Rev. Ui J. D. D.Joannem Danio Collegiate preditie {J{'L‘&i[)re_&éi‘—
sevum , ET EIDEM RESEIT((J'I;IS 2 fgﬂ;a?ﬂ;’f:g‘gt cq!gzg:;z:
eniper falva , @ in fidem O'c. (1) o OF € uta e
giﬁ Pridéola ,’o pil ;fq}"e:tata' di- quefta ? -Pa'fﬁa'plo alla“feconda :
Lices aliena many> eftratta eft - PRESENS “COPIA " fiftente
INTUS COPIAM Capirnlorum | .ﬁ;'u [flaturoriin -ngn;ﬁcﬁ’-Un_;t.
wefiraris hujus Civitatis Saponaric, que ton[frwtm per magni-
ficum' Hieronymum - Giannone  heredem Notavii  Marcs Gianpone
preditie Civiraris , ‘cum qua ‘fafla collatione  contordar’ meliori
femper falva (2) . A buon conto la Bolla"‘,cc_hc ﬁ‘“#?@bﬁibe
a Gifulfo Vefcovo di- Marficoniiovo, altro” noh ‘¢, che” una! Co-
pia , di copia eftratta dall'originale ‘colla’ claufola ", “mibi “exhi.
bisis 5 O exbibents reftiruris’ . E 'pud meritat fede' una“ chpia
cost. informe ; fe I originale non' i efibifce # ‘Quéfta Bolla. ori-
ginale, non'fi ¢ fin'ora’ cfibita negl'atti, n¢ phid glammav’efibirfi ,
offendo ideata , ¢ finta, Onde la’ copia -di effa ‘rimane ‘una pu-
ra, e femplice cartolas ‘degna oltanto da miettervi Ui pd di
fapone , o di lardo rancido ,°verminofo y: e.'-Pu,,t;"cf‘?tF?.',-.,“r_"';' ‘
; fia la- medefima ' pit “che
vera, pi che legittima, ‘e facrofanta: non’ patifca ella acciac:
€o veruno . Vogliono pitt di~‘gﬁeﬂi i Preri-di Saponara’ 2" Pure
ne anche in quefto cafo’': né’anche in‘quefta’ ipotefi ' riufcir}
loro di mettere in‘ chiaro I origine della- fuppofta Collegialita .
Gifulfo non fi fognd “di fondare un ‘Collegio “ di Canonici ;e
molto meno’di prefcriverne il>numero * ma intefe di etiggere
una femplice Congregaziorie' di' Preti ,'ch'é-tpartécipalferd della
maffa comune'. Eccone le patole . Collegiatam facimus'y © ve-
firum CATUM PRASBITERORUM i’ e Collegivim inflirui-
mis. N poteva effer’ altrimente: ‘imperciocche’ il Vefcovo non
ha la facolta di creare nuove dignith nella Chiefa : la“creazio:
ne di effe fpetta privativamente “al Sommio' Ponteficé | "¢ chi
{oftiene .il contrario inciampat ne’ fcégli:ﬁcl!’i_’er&ﬁ;{,‘ ficeotie” di-
chiard 1l Pontefice Nicola 11, nel Can.’ "””’?4”1"4’.!/?3&&;(53‘.-‘22;;

153 e Pamle fono quefte ':"O:ﬁn€$_ s five ?i’}'i&rdﬁii';:ﬁfﬂls‘”bﬂ“

Abpices , frve Metvopoleon: P "‘O"_"?m’ 3 'a"f',EP‘.ffoPﬂnizim ‘Cathre-
daI: ; I,/E[L ECCLESIARUM CU, US;{BET_ORD]NIS«DI_
GNITATES inflitnit Romans Ecclefia s am "z, folus * ille
undavie . @ fuper perram fidet, 1Mm0% ”"ﬁ“’-?”‘s‘erexit;’ ‘gui bea-

10 ZFerna wirg clavigero rervent ﬁmul P @‘.'ﬁfl"[ﬁf Imperii juva’
commifit < Dui auzem Rowmans’ Ecclefie privi “8itmab ipfo fumn-.

e —-a-—'-'---__h.____"__.___nh——

(1) Proc. pro Ecclef. (};lfg. fol. 17. 27 liz. B,
(2)  Proc, pro ECC!L’{; Colleg. fol. 18,5

mo omnium Ecclefiarum’ capize auferre conatyr:y IN HZERESL.
MO'LABITUR . Or: fe il "Vefcovo non ‘Pud creare nuove: dj.
gnita ; fenza il permeflo Apoftolico, molto meno pud “iftinire
una - Collegiata ! di-: Canonici y ch'i compofta di tante dignith
raccolte’ infieme: ;> Ros, Rom. part. 17 decif, 155 #. 3. Card,
de Luc.'de preem. difc. 9. Lorsher. de. Benefic. lib. 1. queft.1 4.
#ui. 49. Mancando adunque: nelcafe noftro. cost la fondazio-
ne, come I'-Affenfo Apoftolico y: la fuppofta: Collegialits fi ri.
duce 'ad un puro fogno . : sibuig 10
I-¢ prefentata inoltre una copia & un. Moriitorio , che i af.
ferifce fpedito a” 20. Maggio 1627. da'Gregorio ‘Mari Proto-
notario Apoftolico (1) . Ivi s inferifce: un-decreto fatto in- vie'
fita'a’ 20, Aprile dello fteffo anno. dall’ Arciprete Cioffi s con
cui'accordd a’ Preti di Saponara I’ Infegne Canonicali: e i-com-
mette ‘a’ Velcovi jconvicini , ‘affinché precedentino -le' folite: mo-
nizioni: amminiftraflero ‘ai Ricorrenti la dovuta' giuftizia'l L'ori.
ginale di quefto’ Monitorio il vede ptivo idi fofcrizione : pri-
vo' di fuggello:-privo di Regio exequatur; ‘privo finalmente di
oflervanza. Onde fi deve confiderare’; come una nuda, e fem-
plice’ cartola . '

.

E poi qual autorith aveva I’ Arciprete Cioffi diconcedere 2’ fuoi

Preti I Infegne ‘Canonicali? Quefte fi devono affolatamente im-
petrare dal Sommo Pontefice ,/ mediante una grazia fpeciale
ficcome infegna “il ‘Cardinale de Luca de Canonic. difcur[. 32.
aums 10, Hoc autem prefuppofirum erat falfum quoniam: exrra
contvoverfiam veceprum eft | ut. [ub hujufmod; generalitate!, non
weniat bec preeminentia Infignium | pro gua neceffaria eft gra-
zia pavticularis; isa doces quosidiana prasis Dasarie s | @C ertam
S.' Congregatio. Rituum . Comunque fi voglia perd, egli & fuor
di dubbio, che la Sacra Congregazione de’ Riti con fua Sentenza
interpofta nell anno ‘1663. proiby ai Preti di Saponara il nome,
e 1"Infegne Canonicali: fentenza, che fu applaudita dalla Ruo-
ta Romana , la'quale con due altre fentenze uniformi dichia-
18, chela Chiefa di S. Antonino era una femplice Chiela Pa.
rochiale: , 2020 B ;

Inalmente fi é pfefcntato negli atti un i'gromet:)to di tranfa.

- zione-ftipulato—in Roma nel di a6. Novembre 1683, fra

il Sacerdote D.Antonio Giannone, Procuratore de Preti di Sa-
G U hE R _pona:

asmmy,

(1) Proc. pro Ecolef. Colleg. fol, 22.



ponara’, ed il Vefcovo .di Matficonuovo (1), Quelto &oquell’
iftromento di cui £'Avverfario tanto fi_compiaces ) Elaminiamo-

neradunque il tenore .o colulio s asy I ssas) , £ing
Rimafti i Preti di Saponara ,- inlvirth dic tanten fentenzeefclufi-
ve della fuppofta .Collegialita ingannati . € delufi . nelle.loro
vane {peranze, € ‘confervando tuttavolta ne loro. petti,upa imo-
derata ambizione di vederfi ornaticdell’Infegne;: Ganonicali , pro-
curarono. di ottenere per via di -tranfazione: quel che_pon, ave:
vano potuto in giudizio confeguire . Adocchiarano il tempo.
che Monfignor Leopardi ‘era ftato di frefco afflunto alla Catte-

dra Vefcovile di:Marficonuovo:; qma.non ancora n' avea. prefo

il poffefio.i(2)+ Gli-:diedero :a credere’, ch)efl nell’anno 1671

avevano ‘ottenuta fentenza 'dallai Ruota Romanaly con, cul fiera
decifo. conftare de Collegialitate che'in virtu di- quefta: fenten-
za potevano effi ‘ottenere mna nuova commeffa ‘nella caufa:della
giurifdizioné : e ché. trartandofiidi, nuovo. quefta caufa nella
Ruota Romanay fi farebbero fenza fallo dichiarate - nulle tutte le
fentenze , che accordavano, al' Vefcovo di Marfico I' onnimoda
giurifdizione fulla loro Terra. (3). Egli & cento, che quella era
la. prima .volta , che. Monfignor Leopardi:fentiva: ragionare di
quefta caufa. Stando adunque affatto digiuno, o pure mal’infor-
mato e’ veri meriti (di effa : ented in qualche giufta , & ra.
glonevole: temenza . Quindi’ molto volentieri- diede orecchio a
que’, progetti-d’ accomodo , .che li venivano fatei dal Sacerdote
D.;Antonio: Giannone ‘Procuratore de’ Pret1 di Saponara . ,
progetti: furono quefti: I. che i Preti di Saponara dovellero ce-
dere al:Vefcovo ' onnimoda giurifdizione . IT. che. il Veicovo
in-ricompenza. di. quefto beneficio ;- accordando. alla loro Chiefa
il :titolo. di Collegiata ; ed a ciafeuno di effi il nome. , €. I' In
f?gnC' -di (_Za_noqxc: , doveffe cosi chiamarla, e chiamarli. in_ tut
wizgli ordini ;oinitatei gli edittiy in tutte le citazioni 5 ed in
turti 5 ‘¢ qualfivogliano decreti, e feritrure. A tenore. diquefti
progenti fu fipulato. I' iftromento , . in cuiil Sacerdote Giannone
promife di- farlo ratificare dai Preti di_Sapanara . fuoiPrincipali:
ed a||’ incontro il Vefcovo. < obbligd: difarlo ben’.anche accet-
tare , ed approvare dal Capitolo di fM::ul"monuovo :.anzi, per
magglor validith , ¢ fermezza di cflo & convenne , che a.fpefe
; : EiF - co-"

( ) ‘Az de”e;d:;ligenz'e fal..-43- ;A
(a) « Assi delle diligenze fob 43 47
(3) Dt(‘fr‘ﬁh‘s 43, L _ :

==

liz. A,

comuni vicfi doveffer far interporre, I* Affenfo: Apoftolico.d: 7
Ricusd:-tanta il ‘Clero diSaponard; quanto il:Capitolo di-Marfico-
puovo: di:ratificaresun tal iftromento : Quegli perd fenza giufta
caufa:} quefti con fomma ragione , € con: siufto, e ragionevole
motivo .:-Lalgranfazione cader fuole isu divcofe. , che hanno
tn ‘dubbio evento. Quierd tutto decifos In fatti fe fi riguar-
dava:il ‘punto della:giurifdizione: le fentenze interpofte a. fa-
vore del Vefcovo fin-dall’ anno: 1651, avevano fatto:paffaggio
in cofa giudicata. Se poi fi rifletteva al punto della Collegia-
lit ;) tanto la- Sicra: Congtegazione’de’ Riti , quantola Ruota
Romana con trefentenze wniformi ‘avevano denegata alla Chie- .
fa; di S./Antonino:'Martire la qualita Collegiale. Come- dunque
fi potevano foggestar' a -tranfazione: quefti-due punti , i quali
non| ammettevano!/la, menoma:ombra di. efitazione , o.di- dub.
big;zg;?-,:Si,cchémnom;elfendo\ feguita‘ la ratifica; dell’ una:; e del-
¥ altra;-parte yie maleo ' mieno: il ‘Beneplacito Apoftolico,:Ia tran-

fazione reftd impetfetra; e di niun vigdre, ed efficacia «

N¢; qui i giova ai Preti di Saponara di attaccarfi 13- quella: favolo-

fa; decifione 5 .che mell'iftromento di tal’accomodo fu afferita in
compruova': delle; fuppefia’ Collegialith : ' imperciocché  nell’ iftra.
mento medefimio i convenne ‘per patto efpreffo , che .in;calo
di. refciffione % 0 :d’inofervanza eueeis que’ titali 4 enunciative ,
ed afferzionii=y: - ch’ ivi fi -erano - fatte ', .0 che i facef
flero per I avvenire ,  non poteffero- mica giovare..quella
parte , che von offervaffe il ‘convenuto, o pute venifle ad im-
pugnarlo . Eccone le: parole -\ Ulserius -palum , €. convensim
auser diclasi parses extiit, quod enunciasive, affertiva., denomina-
zioncs 'y O zieuli emiffi in prafenti- inflrumenso concordie 4 O
Prﬁiﬂfeﬂo procure’ 6‘ in aliis sn- fururum inter eafdem par-
2es forfan. conficiéndis - emirsendi. evenicnte cafu vefciffioris's
vel snobfervantia’ prafentis: concordie. | quod nen credirur 5 JHVE
ve negueans -illi porei - que: sefciffionem. surenzave vci__"."i'dzicwl’-
diam non _obfervare pmﬁ;mpferit , #a ui {ll;s. uti o fev “thlas ah-
Vegare' non.folum . ad novorwm jurivm aequiifitionen o Jod, 71 ¢

exprefforum  comprabationem . nequest. wqué ac. S of'%i 7o
Juevint: de quo,axprefsd: amba: pavses prordfersi™s T pro-
o g 4 ; L e, & in gualibes ;
#eftationem . in principio media’, in fin O o] ‘Pﬂn“-
36 piefensis. infiraments vepesivort 5. . appofiraps. wo UGTHIE, Quia
fic (). I Preti di Saponara non folo non nhartno mai volute
 atificare_un _talaccomodo ,-ma-di-vantaggio I hanno. efpreffa-
mente impugnato , pretendendo ' di effer - reingegrati . mel q;;aﬁ

g0 A wasigpliad ol ' . pof

(;) ;Iniﬁdell;;s"iligeri'zé fol 47 bie €2



Cbﬁofﬁonv molto. beiie % Pretiisdi; Saponaras Fﬁnv'alidi;hg ot1a

pofleffo dalla - giurifdizione: (x)-4E febbene oggi mon infiftano

il isiddi qlreftor puntoyenutladimeno: peid ofvlhanno riferbata 7

atfacolty di fperimientate: ledorocragioni avantisil Giudice: cont-
petente 5 ficcome *fic ravvifa , dallas loro iftanzai(2) 1> Ondes'non
$67¢apire] in. clie> modar-abbiano effido fpw_:tmdnallegarcr.ra'dsm‘x-"—
a"di* quefio pattoruna: decifioner; lanquale na'rlizzarl.t'rondt?'_af'ﬁ Tik
levat, f¢'non'se dar quell'iftramentol medefima) chie fihannd
impagnato,’ impugnano, e farar:m::?eg :‘lm[;:xgmnloj-_.ﬂ-_ 3b o0V
Sioalla a4 it cryatsaBie +) | 2 . Bdgoibnis Bloo o
=5 falfith “de’ tiroli goch” efli *hanhovin sgiudiziosprodoteis sapem i
che non > fidandofispiti 'di' metter’ in chiarola>Collegialith deliz
loro’ Ghiefa ‘per mezzd della: fondazione 5 ‘ricorgono aifegnic, ¢
congetrure . " avvalgona in<primorluogo déllerprovifte ‘dell'As
cipretura’ fatte: dai Sommis Pontefici cin- virtd -delfa Regola: IV,
deila Cancellaria . Qul: perd-#¢ idaniflecredfic; che' in ciaféting
di tali <provifte ‘vi & la ‘clanfola ifive pramiffo:five alio “giowis

modo '(3) + clanfolas-che srénde sk riftefle provifte adatrabiliiifon "

folo all" Arcipreturacd’suna Chiefa - Collegiara 5'ma “ben' axicha
a quella 'd’ una Chiefa: Parochialé! ;" Onde niente “influifcono 4l
12" pruova della Colleggialitly, Cosi sappunto decife ‘1a Ruora Ra:
mana ' preflo. il Gardinalp de Luncaszonm2llib.v20de Bonsfic,>det
2. mum. 15. in fin. Erqubad-calins duas fune> gratiie oper wiai
vefignationis | O ‘cum claufulis refesvationsin' generaliumy o OSI
VE PRAEMISSO, SIVE: QUOVIS ALIO MODO , ita. if i
bil velevont “ad probandan ~Collegialivarem, Rors: doram Byebs
decif 280, 1 21\Q 22iArcui s uniformas 14 decifighe V4
.20, part. 10, vec. Prerers guod\eoblario illa faltas por " fanhomes
mof, Gregorii XL, iin perfonam  Matthei G allorso -non ‘eft veftvii
&tavad, 'cei':dn?' Vacationis: fpeciemi'.;.r, fed: genevabiser' omnest compies
bendir ., addita daufula:.,. SIVE -PRAEMISSO: y “SIVE < w0
.@,U ovIS: MODOy uE " ‘bis'\eersminis adversit, Rét.‘-‘&o?‘am O
walers ' decif.266. . 1. dnoltre la fteffa Ruota Romany;: nel« di
30. Maggio I‘654‘.‘-é--dcc‘id§ndo la prefente caufa ribueed uny
tal (gree~di pruova sime jtenne. conto - aleuno | gejfe
antecedenti alla’ fua ‘dfclﬁ'?nffﬁ”ﬁa“tec"hé l? ‘Medefime appari
vang fattendopo ‘mofla la-litey ficcome - fi “ravyify.

; ia: dalla * degif:
192 nowg, paresvos Collationes vero adirs mafciriuy ot s
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D) - Areiidellevdiligenze ifol i DT e Vlingu,
(2)  Proceffo per lff Chicfa Collegiata fol. 10,
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- Proceffo per-ia C.b;gﬁf;.cg[legiﬂm foi. 24 bz, Q. fol;;:;;-

lit, K. Arei dolls diligenzd fobs ‘34 lirs A

Ricorrono in terzo luogo all affertive fatte da

inflisutamy nect walens<pro declararione confequenter exhiberi. Ri-
flctea (dunque ognuno. cola. oggi dovra dirfi'y ‘qual conto conto
mai potra tenerfi delle provifte {uffeguenti,le quali fi veggono
fatte non gia dopo moffa la‘lite , ma dopo che ‘la Chiefa idi
S. ‘Antonino con pilt fentenze’ uniformi era’ ftata gid -~ dichiara.
ta Parocchiale, - ' -

In-fecondo luogo - ricorrono alle denominaziont ‘appofte in diverfe

Bolle Pontificie ; che: fono appunto quelliftefle provifte , delle
quali: poc’ anzi ho ragionato’. Ma vi ricorrono a torto: n’ im-
plorano’ foccorfo all’ invano . 'Che fapevano i Pontefici , fe la
Chiefa di S.Antonino ‘era: Collegiata', o Parocchiale 2 Siccome
1 Preti di Saponara la caratterizzavano' ne’ loro ricorfi ¢ cosl
appunto la nominavano i Pontefici nelle loro Bolle. Quindi ¢,
che ' la medefima "in efle ora’ viene chiamara  Collegiata® Infi-
gne/ (1) , ora Collegiara fori:e Infigne (2) 5 ed ora Collegiata
non Infigne , ficcome canta | ultima Bolla fpedita in perfona
dell’ odierno Arciprete di Saponara (3) . Checche ne fia perd,
egli ¢ fuor di dubbio ; che tutte queﬂe. denominazioni, ed. af-
{ertive, a riferba di quella, che fi contiene nella favolofa Bol-
la di Urbano VIIL , cominciano dall’ anno 1683. (4) , quan-
10 a dire vent’ anni dopo , che fu moffa ; e decifa la lite .
Da me: non fi 'niega, che I affertive farte dalla Sede Apoftoli-
ca fiano di qualche pefo nella pruova della Collegn_alfth : ’Ma
uando ? Quando non fono recentl, ma anFlghc: cioc cent’an-
ni prima'di metterfi " affare forto ‘la cognizione del Giudice .
La Ruota Romana, in una caufa’ niente diverfa dalla no‘ﬁra
ributtd I’ affertive contenute’ in alcune Bglle,no_n oftanteche -lc
medefime portaffero una data di 6o. annt anteriore alla nafcita
della lite , dicendo : Minus enunciasive , ac affertiones falle in
Bullis , quia [unt vecenses , [eilices a fexaginia citva ufque ad
sempus Judicss most decif. 147. num. 20., pars. 10. Of unafrtlto
maggiormente devono efcluderfi., e ngcttarﬁ nel cafo moltro
totti que’, falfi ‘titoli ; che fi veggono inconfideratamente attri-
buiti ‘alla Chiefa di Saponara y non git Go. anni prima , Ma

; : ' 2
vent’ u ‘decifa la cavfa .
ent’ ‘anni dopo 4 che f W

levoli, ed atte ad
n-
e -‘-“_..— ‘
(1) Arsi delle diligenze fol.28. ad 30. © fol, 34. Proceffo
per la Chicfa Collegiata fo.l. 24 :
(2) ~Proceffo-per la Chiefa Collegiata fol. 26, lis, F.
Asti delle diligenze fol. 54. lisc R,
(4) Aits delle diligenze fol. 28, ad 30.

ti dalle vifite : ma quefte ne anéhc forio va
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jndicare la qualita- Collegiativa siella loro .Chiefa i Prima pet-
ché¢ non fono antichey ma :utte-r.cccn_n,.;e:,.rppdern;;_(;) z,l.’_sg.
condo. perché. fi veggono fatte in it _dell” ittromentoodellan-
no 1683. ch’ oggi vien’ impugoato dall iftefio, Cleso di Sapo-
nara, n¢ fu mal’ ratificato dal: Gapitoio di ::Mathconuovoz.‘Ter-
zo perché il Velcovo non tiene la facolta di mutare lo ftato

della Chiefa, e di dempliche Parocchiale farla: diventare Colle-r

gjata ; Onde i fuoi decreti o le due affertive. non vagliono 'un
frullo,:ﬁccomé infegna la ftcfla Ruota Romana pare.6. decizas
aum. 28, Tandem non welevas quod. flatus Collegialisasis . fueris
confiymarys. €x decreso in vifirarione. falla de anno’ 1602, Epifio-
s cnimp mon poreft murave flarum Ecclefie , O de non Golle.
giata focere Collegiatam I’:ﬂ]!ﬂ. in cap. cum acceffiffent fub n.
.17' q;gr]. per boc 5 de COﬂﬂHHF. Gﬂf’z_. de Bgﬂgﬁc. CﬂP-ﬂh-. M, 4o
Fanno alla perfine gran pomipa del catafto , che pagano all’ Uni-
verfits di Saponara per 1 beni della loro Chiefa . Dunque fi
dh Purgaterio? Dunque la loro Chicfa deve npotarfi Collegia:
ta? Che ftrano modo di fagionare & queflo? Ove fi ¢ mai
fentito , che il pagamento del Cataflo faccia prefumere la
qualita Collegiale in wna Chicla 2 Se per avwentura fi dafle
lnogo a quelta prefunzione , fin’ anche 1 Eftaurite , le Chiefe
Rurali , e le Cappelle dovicbbero riputarfi Collegiate : imper-

ciocche tutte contribuifcono ai pubblici, pefi-a tenore del Cone

cordato. 3

Ma fe i Preti di Saponara non;poflono addurre -a pro loro alcun
fegno inclufive della loro Collegialita ¢ all’ incontro il Capitolo
di Marficonuove ne pud allegare moltiffimi, che la combatto-
no, ed a meraviglia I" efcludono . Dovrei qui regiftrarli ad une
ad uno :'ma per non rendermi troppo increlcevole , € nojofo
a quefto Supremo Senato , mi contenterd di riferirne up folos
Ci accerta la Regia Udienza nella fua relazione , che i lore
Canonicati non fieno provifti dall’Ordinarie del luogo, ¢ mol-
o meno dal Pontefice fccondo I alternativa de’ mehi, ne’ quali
yacapo: M2 vengano provveduti dall’ Arciprete: per via di an.
zianity 0 di raffegna (2). E che razza di Canonicati fon quefti?
Candnicus dicirs’ ille o qui baber Ca;J_Onzc:em n tisulym colla-
tivum ob Ordinarto, vel n.Scde Appﬁ N flﬂxm Vacarionym Cons
’i"ge”tias, non aurcm qut ﬁm, ﬂhqzo }Zg: Jolam hapes nuncts
partonem impropriam 5 A¢ ﬂbﬂﬁ'vﬂm ¢ L,czuj #on. facis Cae
nonicym ginfta lavyifo del Porporato de Luca de Cgp, difc.19e
aum. 7 . o

— : e o i W i

(v) At delle dibigenze fol. $59- :
(2) Pfoceﬂo per lag Cbt'efa Collegmm fOL 3. a2 lit. D,

Io -non negojché i Canonici poffano anche eliggerfi dal Capitolo
ne’ luoghi, ovefi fia una tal confuetudine: ma dovrebbero al-
meno effere confermati dal Velcovo , o pure dal Sommo 'Pon:
tefice ginfla la regola delle vacanze . Mi moftrino i Preti di
Saponara; una fola conferma , che fia flata fatta ‘dal’ Viefcovo
di'Marficonuovo = ‘ed io fon pronto ad accordargli la’pretefa
Collegialita . Fradditanto il vederfi, che tali Canonicati venga.
no provveduti dal folo Arciprete per via dianzianita o di raf-
fegna: cid fa chiaramente conofcere,che i medefimi non fieno
Canonicati, ma -pure, e femplici Cappellanie, e che la Chi¢fa
di S. Antonino non fia Collegiata, ma Recertiva. In fatti per
tale fu anche riputara 'dall’ Ughelli de Iral. Sacr. tom: 7. [ub
rite Musfic. Epifc. colum. g70. lit. B. Diacefis Mavficenfis' [atis
ampla comprehenditque oppida [eprem , quorum anrefignanum., ‘ac
nobile SAPONARIA duodecim a Civitate milliario in Monte
pofisum , familiis habisasum feve quatnorcentum , CUM SUA P A4-
ROCHIALI ECCLESIA ; Archyprasbyscio | triginta Prasbire-
vis'y @ aliis Clericis ; ’

Reftringendo intanto le cofe git dette , ognun vede , che ai Pre-
ti- di Saponara manca il titolo : manca la. fondazione : manca-
no i fegni, e congetture; manca finalmente ‘ogni menoma pruo-
va dalla fuppofta Collegialita . Onde la qualita Collegiale, ch’
effi -vantano , altro non € , che una chimera , una vanla , un
fogno . i

TOE S

§ zdzm Qﬁrd E che  debba deﬁegmﬁ
i Preti dil Soporiara la -
_ R,c’gtzl Pr‘oiezz’one. '

I’ ofa o fateb ‘conofcere , che' le/preeenziont rifvegliate dai
-iLPteti di Saponara fieno ‘tutte iﬂf“mﬂe"r{" ed‘_"ane' Mi con-
viene ora , paffando al pi forte dCHEv! cavfa ', dimoftrate , che
debba« s’ imedefimi’ denegarfi la- Regal I{rgezmne RN peo:

Non «pud: metterft in dubt.):o',"'che la qualith ‘Collegiale fia" un'di:
ritto=appartenente | all’ intiefo Collegio 5 ¢ ' ufo de’ Pontificali
al foloArciprete . E certo inoltre, che avendo il Procuratore
de-fuppofti-Canonici-umiliato- a-S;-M. un- ricorfo affinchei-fuoi
Principali foflero reintegrari nel ao{felTo dell’ ‘afferta Colldgiali-

2 1,
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1 5-€ ¥ Arciprete nell’ ufo de’ Pontificali : Sei di effi lo: ratifi-

carono o fei altri, una coll’ Arciprete , che componcvano la

pitt fana parte di quell'ideato Collegio non vollero affatto emo-

Jogarlo (1).Come dunque hanno lo fpirito_di chiedere la Regal
Protezjone riguardo alla Collegialita : fe la pibifana parte dek
loro Collegio diffentifce 2 Com’ hanno il coragglo. d' implorare
la Regal affiftenza rifpetto all’ ufo de’ Pontificali: fe I' Arcipre-
te a cui fpettano, li difprezza, e li rifiuta? Quindi oftano at
Preti di Saponara due irrefragabili eccezioni : la prima , che
non fieno perfone legittime riguardo al punto della Collegia-
ta Infigne : la feconda, che vengano a promuovere le ragioni
di un terzo rifpetto al punto de’ Pontificali .+ !

Veggiamo tuttavolta , in che modo fiefi compilato quefto giudie

zio . La Regal Protezione fu domandata contro il Vefcovo :
Ora fi domanda contro il Capitolo di Marficonuovo,non oftane
te che il medefimo nella compilazione dell’ informo eftragiu-
diziale commeflo alla Regia Udienza di Salerno non fia ftato
affatto intefo . Povero ordine giudiziario ! Come vieni in que-

fta caufa poftergato , e negletto 2 Qual difgrazia ti ha fatto

cadere nelle mani de’ Preti di Saporara , che @ non t' intendo.
no, o fingono di non intenderti ? '

E ben noto lo ftabilimento della Prammatica fub #itulo de confer-

warorijs « Fu quefta Prammatica emanata dal Re Alfonfo I
d' Aragona nell’ anno 1447. Vidde quefto favio Monarca , che
i Copfcryator) > volgarmente oggi chiamate manutenenze, eras
no giunti a tal' abufo, che per mezzo di effi in vece di con-
fervarfi il poffeflore nel poffeffo della fua robba, s inferiva tal
volta al vero poffeflore un pofitivo fpoglio : imperciocché fi

concedevano di foppiatto in vifta di tre, o quattro depofizio-

ni. di-teftimonj efaminati a modo di S. Ufficio . Quind¢ vo.

lendo egls dar riparo a queft’ abufo ftabili, che i Confervato-
1j, o fiano le manutenenze , non poteffero affatto concederfi
{enza prima citarfi_tutti gl intereflati non folo a dire la caufa,
per la quale nonm dovefle accordarfi al poﬂ'eﬂorc-"la manutenen.
za, ma ben’ anche a vedere il giuramento de’ teftimonj efa-

i h dandofi . s
Minand; intorno al poffeflo, e che accordancoli altrimenge fof-

fero oulli | ed. jrriti , N poteflero unqua allegarfi in bresindi

210 di chi non, fofle flato intefo -

Eccone le parole , Confervatoria 5 quorsm originem “b.ﬂptimg‘, ‘ jy;,

r:'fprudmtia emana”g ;anﬁal 5 Pi‘obibé’ﬂﬂ‘ﬂ wim @iters s % Quns
abufum addulle [une o Ut 10N [oluim verum pollelforem non  $he

neane

o) e =

(1) Assi delle diligenze fbﬂoe

ueantury imo’ per ea wero. poffeffori violentia, & fpolium: infértur.
quando duobus - wel ‘tribus zeflibus  examinaris | clam -y @ Pﬂ:
fu‘bw‘ﬂﬂﬁiﬂﬂﬁm falfa forté deponentibus conceduntur pgy-’-‘ gue fie-
prusy qui nunquam poffedic., fub confervarionis fpecic poffeffor con-
Sizvizur . Quod in futurum- fieri | prafensi) conflizuzione ‘ommino
probibemus : decernimufque , conferwaroria’ in quibus obrinendis. pars
legitimé cizata non fucriz, addicendum- quave. confervatorium. im-
pezrare wolens | in po[leffrone confervart non-debeat | O ad wi.
d_fl’t?dum reftes jurare fuper difla -poﬂeﬂ;oné recipiendos . pro- zul-
bis § @ drviris haberi , perperndgué, ad nullum prejudicium oujuf-
que., ut. prafersur., non cirari:allegari poffes «Debes tamen: fuper
dita, poffeffione canfervanda 5 wel’ non [funimarié:: proce_di 5 ifa

falts werirare .

Or. chiunque con animo attento fi fara a confiderare le iparole di

_quefta Prammatica,a chiare note ravviferh, ch’ella in st fatti

gindizj, benche di loro natura fummarj, (ummariifimi, richieg-
ga indifpenfabilmente due follepnith . L. la citazione ad . dicen.
dum caufam quare . 11, la requifitoria ad widendum juramenza
roftiam . Dov' & la citazione fatta al Vefcovos, o purc! al Ca-
pitolo di Matficonuovo nel tempo- dell’ informo: eftragiudiziale §
ad allegare la caufa, per la qualée i Preticdi Saponara nondo-
vevano eflere mantenuti nel favolofo poffeffo delle loro pretoga-
tive? Dov’é la requifitoria fattagli a vedere il giuramento de’te-
ftimonj? Quefte folennith non fi veggono -affatto pratricate nel
cafo noftro ; Onde I' informo. compilato: da: 1. Preti- di Sapona-
ra ¢ nullo , n¢ pud tenerfene conto veruno .

BAﬂerebbe la fola nullith di queff’ informo" a. far denegare.ai

Preti ‘di Saponara la-Regal Protezione : Ma' affinché fi- pol-
fa meglio conofcere lirragionevolezza del loro affunto: mi pren-
derd la pena di metterla in chiaro con argomenti pit forti; e
con ragioni pilt valevoli , ed efficaci . ‘

Chi domanda la Regal Protezione - deve prima d’ ogn’ altro met-

ter’ in chiaro il poffeffo, in coi defidera di effer reintcgrato, o
manotenuto. Si lufingano i Preti di Saponara di a}’erk’\ gla di-
moftrato colle feritture, e col teftimonj- Ma non € Cosi. Nel.
I antecedente capo ho data piena_rifpofta a tutte l.e feritture
che fi fono efibite. negli atei - Mi convienc ora ti{pondere ai

teftimony .

La Regia- Udienza Provinciale nel tempo dell'eftragindiziale informo

: i imonj, clo¢ 0 : ici.
efamind undeci teftimony, ¢ quatt; fuppofti Canenicic (1) °,
un
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fl(;) Arti delle diligenze. fol. 12, € 134 fol 15, fol. 19,.&
ol. 20.



affatto di occultare le loto teinmeonianze ; anzi fon pronto di
confutarle ad,upa , ad una : ma temo, che 1 Signori: Miniftri
non:ripiting ‘tempo 'mal impiegato - quello. , che fi' fpende in
confutare teftimanj, ribuctati dall’ifteffa legge. Quindi-a fol’ og-
getto di fodisfare all’ altrui curiofita-, brevemente ne riferird 4l
contenuto « _ il

Depongono i teftimonj, che I Arciprete di Saponara ftia nel pof- |
feffo 'di tener  efpofti fulla credenza gli ornamenti Ponteficali
quando. celebrai (1)« All' ingontro gl iftefli Preti di Saponara ,
ch’oggi fona iin; giudizio:wel tempo , che ratificarono il ricor-
fo fatto dal- diloro ' Procuratore alla M. del Re : confeffarcno

unPreter (£) ) T, fei laici i(2) , fra- i quali vi'é un mal-
faro di hovi,che dice effere ftato Glerico della Chicfa di S.An-
tonino' (3) De"primi-non pud tenerfi conto verino,come prin-
cipalis né fi & mai fentito, che tal uno poffa far teftimonian-
za nella fua caufa . Quindi il Padre della Romana eloquenza
nell’ orazione pro Sexr. Rofc. Amerino gbbe a dire : Africanus,
qui [ao cognomine declavar - terviam partem orbis serearym fuéeg:']l
fe: tamen fi fus res mgevesur reﬁ:mamum- non ‘dicever . Nam il-
lud in talens wivaor ron audeo dicere y fi dicerer non credeverur o
Molto meno pud tenerfi conto de’ fecondi ; si perché i medefimi

tengono fighi ;¢ ‘parenti: nella Chiefa di S. Antonino ; si anche
perché fono tutti della: fteffla Terra di Saponara . Saviamente
rificete il Cardinal de Luca nel dife, 32. de judiciis n. 46., che
febbene ;i laici mon abbiano un politivo interefle nelle controver-

fie preeminenziali, ed onorifiche della loro Chiefa ¢ tutta vol-

ta fopliano per lo pilt dimoftrarvi maggior' afferrazione ; anzi
maggior premura , ed impegno , che nelle canfe proprie . In
fatri ' Univerfita. di Saponara non folo ha coftituito pilt, e
diverli Procuratari in quefta caufa (4): ma ben’ anche ha ft.
mato di prefentare pili memoriali , chiedendo effer intefa in
omnibus a fine di poter anch’ ella difendere ; e foftenere i fa-
volofi onori, e prerogative della fua Chiefa (5). Onde gli uo-
mini' di quella Terra non fono teftimonj intieri,ma appafliona-
ti, e fofpetti ; e per confeguenza non poﬂbm meritare fede
alcuna ¢ ficcome appunto decife la Ruota Romana nella caufa
della giuri(dizione pars, 2. decif. 248. n. §. Tum etiam quia e
predictis teftibus , quindecim  funt de loco SAPONARIE , O
alius quamvis oviundus de Terra Moliterni | eft habitator SA-
PONARIE O [ex ex iifdem habens in ECCLESIA SAPQ-
N;fR[/E ﬁ/iaf 5 AUr frares', aur nepotes re]pe&ifue > que omnia
aut 'iftos cefles mon admitrendos ad  probarionem immemorabilis |
aur minovem fidem illis adhibendam  faris demonfivane ad  texr,
ol . de #eftib. s & ad notata per Alex. conf. 146, n. 3. | ¢y
Crwgtt. caﬂ/; 287- % 3 Nat. («'0?3]; 26‘0, 7. LT
Potrehbe ¢y non oftante venir' a qualch’ uno la curiofity gj f5-
Pete cofa quethi reftimon) depongono. To Per me non jnrepdo
| affac-

o e e s s i g B S b L i

(1) Folag, jpid, : \
e Arti delle iligenzg fol. 14+ ol 16 foh 27, fo) oy,
ol. 22,

(3)  Fol.18. ibid.

%-;)) Pooc. pro Ecclef. Colleg. fol. 39. © foh 33

Yo pro. Ecplef, Colleg. fol. 40.

ingenuamente , che I' Arciprete fin' dall’anno 1683, non aveva
pid facto ufo dell infegne Ponteficali . Eccone le parole . Mas
'pm'rﬁé. il Vefcovo di Marfica Monfignor. Parife. intensd lungo. li-
#igfo avvenfo-le. prerogative., ‘ed onari di derta Chicfa di S.An-
zonino Marzire , per foggettarla alla givvifdizione di quella Ve
feowil Coyte »ed all incontvo dopo un graviffimo difpendio nox
porendofi vefiffere alla posenza di detso Prelaso: fi widde coftves.
22 la detta Chiefa:, e [noi~Canonici , e Prets a cedere ¢ fu
percid [pogliata dell ordinaria giuvifdizione, e del Privilegio del.
la. Misva., che ba goduro fin' all’ anna 1683. rimanendole  folsan.
s il. nome d Infigne Collegiara (2). N¢ diverle furono lefpref-
fioni , ch’ efli avevano adoperate nel ricorfo farto alla M. del
Re per mezzo: del di loro Procuratore: [Ed oltve a cid nell an-
no 1623, ¢con Bulla Ponrificia fu anche privilegiata. con } onore

della Mistvay ¢ del Paflorale. Ma di prefente S.R. M. wedefi la

medéfima fpogliata di tuste quefle fue belle prerogarive; E. [eb-
bene Veva vimafto foltanto il cavartere d Infigne Collegiata: pu-
ve di quefto pretende fpogliaenela il Vefcove di Marfico, e di gid
guafi w é Jeguito Jo [poglio (3).Or chi pud meglio fapere le pre-
rogative della Chiefa di S. Antoning, e tutta qu_ello,chc mn effg
giornalmente fi fa:i teftimonj,che né apche vi faranno eqtrat;
Per un’ momento? o pute i Preti,che v'affiftona di continto:
Troppo arditi farebbera i teftimonj, fe pyefu@e{fcro_ di fﬂcll”{'_'ﬁ la
verita meglio di quello, che la fanno i Principali ’l::i :."mr‘
Quindi avendo gl’ifteffi Preti di Saponara confedlft'g’ inle o ﬂ{cm' 1,
che UArciprete fin dall'anpo 1683, abbia EF' s 1{} ¢llo de.
gl ornamenti Pontificali = all indarno i fellimon] s allaticapg g

per-
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( 1) A delle diligenze fobi 144 fol. 16, fol, 17. fob ;; fol.

a1, of. 225§
J’.I.(g‘ fdﬂi delle dilf‘gfﬂ(g fal' S @ &, lis. C.

(2) A delle Diligenze fol. 2.bir. K



perfuaderci il ‘contrario ; ciod ' che’ I Arciprete: flia- nel. pofiefio

di -tenerli efpofti su la (,:redcnza,‘ allorché celebra.

“Bello ¢ poi il vedere. cofa dicono 1 teftimonj riguardo alla ‘prete:

fa Collegialith . Atteftano effi , che la Chicfa “di . Antonino
venga fenza la menoma contradizzione riputata da it Colles
- . L e .

giata Infigne , ma niun motto fanno de’ fegni, onde s’ inducos

no a giudicarla tale. I fegni che ' arguifcono il pofleflo della

qualita Collegiale , giufta il comun fentimento) de” Dottori ; fon
quefti . Un numero ftabilito e fiffo di Canonici : la delazione
dell’ Infegne Canonicali: la celebrazione della  meffa: Conventua-
le: la recitazione dell’ ore Canoniche: gli ftabilimenti, e I'adu:
nanze Capitolari : il Sindaco : I'ufo'del fuggello : I Archivio;
e la.maffa comune . Barbof. de jur. Ecclef. univ. lib. 2. cap. 687.
Roz. Rom. pare, 1. decif. 6. n. 5. @ decif. 143. Cardin, de Luc. de
pramin, difc. 8. Con quefti fegni fi.pruova il poffefflo della Col:
legialita: non gid col nudo; e femplice nome. Sentafi la:Ruo:
ta Romana pars. 7. decif. 143, aum. 19. Denique non obftant
Teftes ex aduerfo examinati', qui wltra quod *patiuntus plures
e;fcepn'ones ex dedullis in falto, O deficiunt varione Jui dici ni-
hil P"f’b””’ y cum o [ufficiar deponere de Collegialirare ; fed
vequiritur deponere de fignis neceffarid illam: inducentibus . Tro.
vino 1 Preti di Saponara un {folo teftimonio fecolare, ch’ abbia
avuto lo fpirito di deporre fopra- ciafcuno di quefti atti poffef-
fivi , o almeno fulla delazione dell’ Infegne Canonicali; ed in-
di poi foftengano, che la loro Chiefa debba ‘effere manutenuta
m;l Pomfﬁb_ della’ Collegialita Ma- quefto ¢ il ponte inaccefli-
})c:]e )d'? ,tcm.ng.n potranne mai ‘metter pié¢ anche coloro, che fi

; ile t?u 1 produ;re In giudizio teftimon; fofpetti , e car-
te avolofe , ed apocnfe,. Quefto lo {coglio , che con tutte le
mine , € contramine de’ {chiimi e delle fallacie non anderh a
fmuoverfi , € molto meno . a cadere . Quefta in fomma ¢ I
forrezza.mefpug.nqbile » Che rende inutili ', e vane tutte le Jo.
ro ciancle, tuttt 1 loro arzigogoli , €d impofture ; Onde penfi-
no -ad altro, fe vogliono venir’ a capo de’ loro dilégng.

A io voglio effer generofo coi Preti di Saponary | Voglio
accordargli, ne’ termini pe'rb d"una femplice , ¢ it
tefijche i) di loro Arciprete ftia de fafto nel poffeq, degli. of:
namenti Pongificali , e la loro Chiefa nel pofleffg della fuppo-
fta Collegialits. Che# Potranno unqua fperare ; che g 10 ™
1o accordarfi la Regal Protezione ? No cerfamenge | Bifogna
ancora , che il poffeflo fia legittimo ragionevols | ¢ o5 a5", 3
uelta fu | favia mente di que’ Supremi Legslatorj -chee in.
trQ-

da ipos

troduffero il orimedia ‘de* Confervatory,-I' nfo delle Manutenenze:
nel noftro Regno. Roberto nel capir. Charsrazis , Affettus ;accordd
la ‘Regal Protezione al Conte! di-Celano, zenenrem, & poffiden-
rem JUSTE,ET RATIONABILITER anoffra Curia Caftrum
Caftuli de juyifdi&tione [ua ) affin di garantirlo - dalle: violenze,
che linferiva I'Abate di S.Maria della Vittoria. Lo fteflo Mao-
narca nek cap. finis: pracepsi. Charitas accordd la fua Regal affi-.
ftenza ad un certo Canonico Cofentino ,che poffedeva una. Pre-
benda authoritare quarundam literarum Apoftolica Sedis JUSTE,
ET. RATIQNABILITER;, affinché non veniffe turbato nel fuo
ginfto poffeffo dai Clerici Guiglielmo, ed Oliviero Perfona del-
la Gitth di Roffano. E la Regina Giovanna nel Cap. ad Pre-
fidentis Officium , concedé ad una donna la manutenzione con
quefta claufola : quandilc poffeffionis ipfins JUSTFA4 CAUSA.
DUR AVERIT . A w e
In fomma quante volte i noftri Legislatori fanno menzione di
poffeflo , altrettante vi aggiungano I eP_iteto\di. rag{on_evole, e
ginfto . E con fomma ragione : Jmperciocche it Principe non.
protegge , né fuole mai proteggere Poffe{ﬁ viziofi , _ed uﬁem.
uefti non fono altro , che ufurpazioni , o attentati . Bifogna
dunque che il pofleflo fia legittimo: Mentre f& non ¢ tale,fe
nafce da un titolo falfo , da un titolo nullo , cade 'a terra,

ancorché fia millenario. ) v\ :
Sorge quefta maffima dal teffo 2 cap. dudum de a-'em:n.., la i,
fpecie ¢ quefta.. Un Priore d’un certo Spedale di Vienna rica-
fava di pagareile decime al:Vefcovo . 'Allegava in fuo favore
la prefcrizione immemorabile, ftanteche da .tempo immemora-
bile non aveva pagato : ed una coll immemorabile efibi un
Privilegio della Regina d' Ungheria , da .cui I' Ofpedale aveva
. ottenuta l'efenzione dal pagamento-delle decime. Ma, cofa de-
termind il Papa ? Vedendoegli, che il titolo .efibito dal Prio:
re-era nullos ributtd la- prefcrizione immemorabile; € candan«

nd: 1! Ofpedale a pagare .

Dietro:la. fcorta di quefto Canonico ffabilimento i Dottori tutti

concordemente han foftenuro ; che quando il tito}fgaéh;”f‘gfo la.,
il’ poffeffo: niente .operi , niente glovi , a nu”{fdﬁéc gel d ot
tagione fi &, perché I’ infezione del tirolo AT o BOlc'
fore la mala’ fede, atrenta la_quale pon P 5 b pre.
ferivere . Cas fcriffe Rovito 4io." 1. conf. 9L, num, 1. lndybi.
para 'eft omninm cdmluffo y guod ubi conflas de f”fdla invalide s
qunc' nublz poffeffio  eriam per mille annos, fufficiz ad praferic
bendums ira -aperee woluip Innocens. in Cap. dudum x. de fh’c:»
' ' mis,



wis s fequitur ibidem Card. Zabar. num. 3. l"verﬁ 9. Gavalcan.
decif. 46. num. 224. cum f[eq. . gl . 0ng 1
Cosi ancora lafcid regiftrato Capecelatro decif-154. num. 56. ne
termini ‘appunto di -poffefforio fummarjffimo, fra 1 quali fiamo:

Diro -zitulo nublo ;" inwalido , poffeffio [equta non juvae, O eft:

satio , quin situlus non juvarur poffeffione, quamuis polleffeo. juuernr
situlo , @ per confequens ille -attus poffeffronis non haber ubi figere:
pedes : que tiruli null:r.as ranquam  notoria cx n;_(dem n&:s-mft-'_
pedi manwrensionem ctiam  in poﬂeﬁmo fummandﬁmo Abb. n!
Cap. audita quevela in - primo  morab. de reflit. [poliar. Ror. in
 vecent. decif. 436. nym. 4. pare. 3. Menoch. de. vesin. poffeff.
vemed. 3. 7. 183. Ludovic. Pof}. de manut. obfervat. n.155.
Cos) ben” anche lafcid avvertito Staibano refolur. 175, n.62. ad 68.
uod in tantum eft werum  ue licer in poffefforio fummayiiffimo
(guis lire pendente) inserim debear quis manureneri. in poffeffio-
ne, mon arscndendo juftisiam, vel injuftisiam poffeffionis , ur fu-
pra fundavimus : hoc tamen procedir , ubi opus effer magna di-
Jeepeatione ad cognofcendum dé difta jufliria , wel injuftiria ; [e-
cus autem, ubs evidenter de difla injufliria appavever , us in caw
fu noftro  nam tunc neque lite pendente quis effes manurenen-
dus y we in punflo sradiz Cancer. lib. 3. wariar. refolus. cap. 14.
#.54. Roderic. de ann. vendit. lib, 1., cap.17. a n. 21. ufque ad
n.29. [eff. de inbibit. cap.s. §.10. #.71. Imo Menoch. de retin.
poflel]- remed. wle. n. 24. 25.°O° 26. tradir unum forrius , quod
Jolum wehemens prefumprio contra detentorem facir | ne conceda-
sur dictum  po[fe[forium [vmmariiffimum interim. Hinc idem Can-
cer. difl. cap.14. n.37. werf. ex quibus habeo , concludir habeve
P:‘ro.mdu_bimm s quod ubi poﬂej]bri jus refiftit | non deber defen-
di in difta pojfeﬂ;ane , ‘meque in dilto poﬂ}ﬂ'ow’a intevim ail
guad plures allegar Quod maxime procedir in moftro S. C. in
quo obfervarur | .quod numquam decidisur aliqua cauffa  poffeffo.
rii o mifi cognofcarur aliqualiter de jufliria propriczatss y nd i
fruftra [int o prout de dila obfervantia feve bhis verbis iofi gy

Usfillus: ad Affli8l. in decif. 364, in fin. in wverf. in S.C. gyam

objér'wmiﬂm Jequitur., ©' per funm Senatum approbatam . tra-
diz - Fontanell. da palie mupr. clanf. 7. ghJ]. 3. pars, 10, p, 78.

Zom, 2 G. L F cef d
Cost parimente ci ha conteftato Gio: krancelco de pgyie $0ms e

€0nf. 96.. , 24. , ove ferivendo per la Menfa Arcivefcovile di
quelta Cita | foftenne, che doveva denegarfi |, ‘Regal Prote-

zione ad un cerio Magnate, che poffedeva B fondo “gelp’;fteffa

Menfa Arcivefcovile ;- in virth di- un _tlt0]0 nullo‘. Igitur . quo-

Bammogyp poffuns prallicavi in beneﬁcmm Marehionis Capituls
Regni,

Regns 5 qua loquunrun de, poffeffore. y &' ifte- off detentor 2\ Los
quuntur de poffefJore. juflo, O ifie ex, presllegasis appares. injus

Sfiffimus poffeffor? Indi poi nel, 7 24.. in conferma. del . fuo af+

fu_nto rapporta una. decifione farta dal: Regio Coliateral Confi-
glio . Hec' eft decifio; falla, ins pluribus, caufis ;. que. omnig . Juue

. ecumunlara im cayfa Rew Ecclefie S Mayig, ad Plareans, com - Eu.

Saviraviis S.Arpiniz: que, canfa fuis, decifa. cum  interventn - Domis
aorum- Regentinm o, fuitque diGtum, non effe locum. remedio: Capi=

zulovum Regriioe '\

Cosl: pure ci hg.‘;cenfbrmaeto" il}.Gardinal. de Luca de jur. Batronar,

difeurfis7. #.28:: Nulla anziguitas etiam, mille annorum. [uffraga-
vy, ubs confler, de zitnlo_wiriofo, wel infufficicnri . Quare icee.

titulus explicitus veputerur in. bac miateria optima. probatio: attas

men; id._quandogque nocere foler ad) bune effeum | guods iljo, exhi-
bito , fi conflar, de ¢jus infeGione y wel alia irvelevantiay ani.
quitas temporis o que dlias. fine. titulo . fuffragavetun, ad . proban-
dam qualirateny; fundavionis., el dotationis y ita inurilis rema-
net.y Ideoque magna. cautcla, [emper adbibenda; eft in  foriptura.

.

wum, o ac. rivulornm productione .

Cos! finalmente cii ha, manifeftato lo' {teflo . Gardinal d.f:‘ Luca_- de

preem. difc.2. m.v7. Verum infuperabilis. difficultas vefultabas ex
difta nova ereGione conceffa per Bonifacium IX., | gua hac pays
smprudenster , O cum. parwm  fano. confilio uri profeffa eft pro

Jue. pracentionis titulo, cujus infeltione detefla coyvuir, queEcyngue

bongeva. poffeffia, tamquan ex sitnlo wisiofo, indutlive male, fidei,
ac. deftruchipo. riruli. melionis | juxta theoricam Innoc. in cap, du-

dyr de decim, ubi caseri do quibus apud Capiblanc. Pragm, 11,
de Baron, ex z,1

(] /

Quindi Camillo; de Cyrte nel fuo Diverforio Feudale pare, 1. caps

17, § T # 12 folo 78, 44 attefta , che infinite prefcrizioni
centenarie furono dalla, Regia Camera dichiarate di niun mo-
mento , {tantecche. forgevano . da up titalo viziofo, ed inferto.
Eccone le parole « Hlud tamen perpeeus mensi - senendym. @i
guod, ubi conflaver de oxiginali #itulo conceffonis , €' ile t,t_m.lu_s
efet invalidus, @ uullys, el wiriofus, prafcuiprios ©: ufus. inm.
memorialis ex.wi illiys zieuli invalidi nibib operarsr « Bt ex hac
cayfa i Tribyndi Regie Camarve quampinncs CENEENATI®  cyp,

omnibus requifitis judicare fucrunt sullius 10b0¥1S.

0[‘ queﬂ;o aPPun{O é il cafo noftro . Stanno S}- : ﬁanno i Preti

di.Sapomara, fe devé preftarfi credenza a quel ch'efy gffermano
nel poffcﬂo,de fadto della fuppofta Collegialith , . come a
ftanno ? In virth di un titolo Viziofo , com’ ¢ epezione-fatta.
ne. da Gifulfo Vefcovo di Marficonnove , sfornita di ai: 2nfo

Apo-

L



to,:c perturba 12 ‘pace ; e-quiete della Repubblica .”Ceffando
laiviolenza , icefla 1 ifpezione: del Principe; e per confeguenza
viene rancheica ‘ceflare la- Regal :Protezione. Quindi fe nn- Cle-

Apoftolico y € lavorata full incudine della falfitz ; nell’ Ofﬁ,cin'a !
dell’ impoftura. Tengono inoltre, fecondo effi vamamente afferi-
fconoy il poffeflo d’alcune infegne Canonicali. -Ma come ‘o ten-

gono ? Come lo' hanno? In virth di un decteto dell’ Arcipreve
Cioffi , confermato da’ Gregorio Mari Protonotario Apoftolico
quandocché ¢ ben mnoto, che I infegne Canonicali non fi pof=
fano fenza fpecial indulto del Sommo Pontefice ottenere " Vane.
tano finalmente, che il loro Arciprete fi ritrovi nel pofleflo di
tener'efpofti fulla credenza gli Ornamenti Ponteficali, quando ce-

lebra. Ma & onde nafce quefto poffeffo? Nafce da una congefs.

fone falfa , o pure orrettizia , e furrettizia , com’¢ laifavolos
fa Bolla, che fi afferifce fpedira da Urbano VIIL nel medefi-
mo giorno ych’ entrd nel pofleflo della Cartedra ‘Ponteficia. Sice
ch¢ nafcendo il pofleflo, ch’ effi vantano a loro favore da tito-
li viziofi, o falfi ; non ¢ manutenibile, e per confeguenza. non
¢ degno affatto della Regal Prorezione.
Evvi anche di pit. Non folo quefto poffeflo , nafce da un tito
lo viziofo: ma ben’anche ripugna al titolo fteflo, che 1 Preti
di Saponara hanno efibito negl’atti. Gifulfo Vefcovo di Marfi
conuovo , non fece altro , che fondare nella Chiefa di S."An-
tonino Martire una Congregazione di Preti; giacche difie: Col-
legiatam facimus ;| ET VESTRUM CAETUM PR/ESBITERO-

RUM in ea Collegium inflituimus:all'incontro i Preti di Saponara:

pretendono di coftituire un Collegio di Canonicis Gifulfo non fi
fognd di prefinire un certo numero di Preti: all'incontro effi van-
tano,, che la di loro Chiefa Collegiata fia ftata fempre compofta di
dodict Canonici , fin dal tempo della fua fondazione . Giulfo
mon fi fognd di accordare alla loro Chiefa, la quality dj Coile
giata Infigne : ed all’ incontro effi credono , che fia tale , non

oftante le decifioni fatte dalla Ruota Romana , colle quali fu di-
chiarata eflere una femplice Chiefa Parrochiale . Se dunque il

pofleflo nella .fUpPOffa Collegialith, ch’ effi vantano a prd della
loro Chiefa,ripugna al titolo, ripugna alla legge della fondaziope
rinucna’ finalmente alle decifioni fatte dalla Ruora Romang 3
tanto & lontano,che efii poffano ottenerne la nmnutenzione,Ch;3

pid tofto dovrebbe loro ingiungerfi mandato pepale s affinché

fi afteneffero di far’ ufo del mome , ¢ dell’ Infegne Canonicali

in cafo che le portaifero ‘

A non fi fermano qui le ragioni ch’ efcludong ; Preti di

Saponara della Regal Protezione : paffano anche il ol

tre. Lo fcopo della Regal Protezione fi & di tog_llt?re PR

23+ imperciocché la medefima offende la tranquillicy Qejlo Sta-
0,

Cid pofto: mi dicono un

rico. ricorre al rimédio’ della Regal Protezione, non folo & tepu-
1o di s ginftificar’ il _pofleffo ,ma. ben’ anche ‘¢ nell’ obbligo di pro.
vare la.violenza»: dmperciocche |2, medefima €l piedeftallo di
‘quefto rimedio la caufa finale di quefto ricorfo. Sentafi Van.Efpen
de vecurfu ad Principens. capii3. § 1. Cum in hov vecurfu im-
plorerur cprozettio Regin. adverfus wim , O falli ‘viam petaturque,
ur,\ed> per' Regemo propulfetur. . deber. Clevicus . qus protectionens
inclamat de i illatal docere ; O Princeps | ad quem hujus exa-
men ipertines deica icognofeere:: calszer enim ‘mec, porerit protettio-
stem AEETPONEre 5 BEC Dim, zollere .y quia oppreffus vecurrens ad
Regennipro sollenda lviolentia [ibi illata deber de ea docere; Ita
Salgadiide fupplicodd '55 parscte cap. 1. m 148,y & feqq. plu-
ves- snshanc vem: citans, DD: :Non. eft opus pluribus confirmare rem
evidentiffimam . Si enim-violentia, vel wia. falli non [ubfir, vel
de ea Judici Regio mon confisteri canfa y O -ﬁms bugus recur-

fus_ deficiune.

Ne bafta: il ...'foIo'tin:ior‘e:-della"véolenza- per ottenere la Regal Pro-

tezione:vi fi richiede-anche la violenza attuale ;ed effettiva , per-
ché di quefta appunto han parlato , € parlano i Capitoli del
Regnoy ficcome infe

il: Regente! de Rofa; i praxs‘ civilé: cap. 11 n. 67. Quindi Gi-
zio’ nell offervazione ! 69. #.9: ad.decif: Capyc. Lasr. rapporia,
che il:S.C. nell> anno~1648. denegd la Regal Protezione a Pie:
wro Antonio Ferraro', perché non era coftata la violenza, che
['inferivano i Clerici della Chicfa di S. Giovanni a Piro . Ec-
cone: le parole = Requiritur. wiolentia aﬂual.ts e Canfervz{:;rm
conceds ;Paﬂim‘ v cad hunc enim finem [funt adm'venra., wr wviolen-
ac tollantur o Quare ceffant remedia Pmdf&ﬂ ;
ym de anno 1648, sd relationem
Mufcereole in_canfa Petr_;
Fuit namque dencgarum di-

viz. refutentit -
ue: fuiz per S. C. determinat e
Regitt Confiliarii F rancifci Anronts
Antonii: Fervarii in Banca de Spera. : ' :
étum -Regale Prazfidium difto Petro Antonio, q#ie 1% COﬂﬂa ar

e -wiolensia Clevicornm Ecclefie S. Joan?'s @ Pirsm :
poco i Preti di Saponara, qual Violen-

a hanno effi ricevuta, o {offerta nell’ ic_leato po{.Teﬁ“o delle lo-
zo rerogative ? Chi mai fi ¢ fognato di lgcerarlx adoffo _ quel-
;' inpfegne Canonicali-, che non hanno ? Chi ha tensaro di 1a-

ol quel fuggello, o que’ ftabiliment: Capitolari, che non ten-
pifh <] ha turbato e: fconvelto  quell’ Archuvio , onde
B ) fin

gnano. il Prefidente de Franchi_s decif193., |
il -Canonico: de' Luca ad- decif. Franch. obf. 7or. circ. fin., ed -



ticavare ['ideato” pofieflo;, tanto dallenunciative fatte da'Vefco-
“ vi nei decreti delle vifite, “quanto  dalle: dominazioni appofte
nelle Bolle Pontificie .. Ma~s’ inganna a partito . Imperciocchd
Penunciative ‘fatte: da i Vefcovi, o pure dalla Curia Vefcoyile

fin’ora fono ufcite “in camipo-tantc- Bolle falfe 5 ed apocrife ?
«€hi I ha vietate quell’ adunanze ‘Capitolari 5/ che affatto s non
-ufano? Chi 1 ha impedita la 'recitazione: dell’ ‘ore’ Ganoniche
mel Goto 2 Chi 1? ha fraftornara 'quella Meflaiconventuale , che
fioh hanno mai-celebrata ; nétcelebrano 2 Chiimai I' ha: tolta i ne'fuoi decreti, fon figlie d'un iftromento nullo, ed irrito,. co-
‘quella ‘mafla_comune; che’noh fanno affatto cofa voglia. fignifi- i m'¢ Piftromento dell’anno 1683 E le denominazioni ateribui.
care 2 Chi finalmente ha tentato di ‘rubarfidalla credenza que’ i te’ alla’ ‘Chiefa di -Saponara ‘nelle Bolle: Pontificie ; fi: veggeno a
favolofi*ornamenti Ponteficali’, .che " Arciprete’ vi tiene wefpofti, | lei date , dopoch¢’ la Sacra Congregaziope:de' Riti, e la Ruos
allorche: celebra:2 : Niuno . de'reftimonj. efaminati a loto iftanza, ta ' Romana ' Je- avevano  denegata la qualith!Collegiale s/ Qnde
niuno affatto fi & fognato di deporre la: menoma ombra di fpo. rante Je prime, quanto le feconde non:fono mica valevoli, :ed
lio ;odi‘turbazione , o violenza, .che li- fia ftata dal Velcovo, ; ateer a'giuftificar’ il: pofleffo “dalla: fuppofta Collegialith : ficcame
o dal-Capitolo! di-“Marficonuovo ‘inferita . -In- fatti - vive troppo néll’ antecedente"Capor fi € dimoftratos = 11 oy
“ficuroda’ fpogliichi niente hay chi nulla tiene, e pofliede:. - Or- fe“la Chiefa :di’ Saponara non. pud Ivantare a' fuo prd ne-an-
Sicche mancando“tanto il poffeffa’) quanto -la. violenza. nel: cafo che il nudo, ¢ femplice name di Chiefa Collegiara: come pud

noftro non .pu(‘z s ¢ deve: accordarfi- ai ‘Preti di Saponara:.la
Regaﬁi:lfrgtez:one'.r §i "enim_ ¢ {oncparole. de'l'Regénte de ‘Rofaiin
proxi civil.cap. 1 1. 1,61, Yode: poffeffione ;-G widlensia' non “con.
- flers boe\vemedium minime procedie., @ decresum ita interponisun,
SACRUM CONSILIUM DECLARAT NON ESSE LOCUM
REGALI PRSIDIOcujas rdécieti- formula paenss de Ponte &
tiatos aullores legitar j eaque'in dies urimur. o ¢ : vtoissy

Ul psrb. fento: promuovermi-una difficolth, fondata fulla_ ba-

,fe- d un falfo principio:Si. dice . che larChiefa di-S.Antas
. mno prima dellanno 17§3. -ﬂat:a‘nel offéflo , fe: mon dal-
la qualith Collegiale ; almeno  del e fP 1 ,-n o, hef
fendo pofcia inforta una controveér(; EoNRARRLES Y iTCiog s
t fopranumerary di quella Chiefa, 13 Goste vamerr s Lo due Bre:
- vece di chian oy ducia Chiefa, la Curia Vefcovile. di Marfico,
e d {amarla. Collegiara, ficcome [ avea fempre . chiamas
tfa per Faddietro ‘l‘? d"{dc 1l "_?tOlﬂ"-'di Pairocehiale: e ch’ effen-
d_oﬁ al_la medcﬁma-_mfemo ‘uno fPOgliO'.'giudiziariﬂ ,l f.uoi Pre.
¢i abbiano _aVUt? 8”?“3 caufa di ricorrere alla Regal Protezio.
ne, affin di farl_artﬁm.tcgrare nel poffeflo del titole, che ‘prima
godeva. Ma “chi: non vede Pabbaglio, in cni cerca | Avverfa.
tio volontariamente involgerfi-? Lo fpoglio. fuppone il poffefy .
nd fenza pofieflo puod darfi fpoglio weruno\. Quefto. pofieflo: det
nome Collegiale, ‘che prima dallldfatu fpoglio feneva Ja- Ghie.
fa'di Saponara , dov’¢? Si rileva forfe dalla favolofa Bolly g;
Gifulfo 3 Ny ceramente ¢ poiccht Gifulfo ( fe & vera la Bol,
lay che a Wi ¢ aeeribuifce ) mon vintefe: di eriggere nella Chje.
fa: dl 5. Antonino yha Collegiata di Canonicly ma dj fondare
o effa una femplice Congregazione di Prett.
Crede. turtavolta' il mio dotto Contradittore, € Maclto di . potep
rica.

-

intraprenderfi, con qual coraggio  pud foftenerfi ,- che la Curia
Vefcovile di Marficonuovo con darle il titolo 'di-Parocchiale V'ab-
bia ‘inferito’ uno {poglio ? La Curia Velcovile chiamandala in
quefts ‘modo , ‘mon i fece ‘altro’y che darle quel titolo ; che le
fpettava’: ne fece una cof nuova j ma fegui I orme dels
Ja Sacra Congregazione de’ Riti ; e dalla Ruota Romana , che
]! avevano dichi‘ardra'Parocchiale‘. Di che dunque fi lagnano ?
di che: fi dolgono 2 di che fi querclano i Preti di Saponara 2
A -che' fanno ‘tanto chiaflo, € rumore contro la Curia Vefcovis
Jé2 Perché innalzano i loro -tumultuofi gridi fino all'ultima sfe-
s2 del Ciclo? Se: mai dovefle darfi luogo alle loro lagnanze : ol
quanto farebbero. pilt ragionevoli, e ginfte ‘quelle; ch'io potrei
fare contro la fteffa- Curia- Vefcovilé. in nome del Capitolo di
Matficonuovo : imperciocché la medefima, colludendo coi Preni
di -Saponara y a: capo di alcuni:giorni vizid la: fentenza, ed in
vece ‘del titolo- di P, arrocchiale .- che aveva datp alla loroChie-
fa . i furr055 l’ep[teto di Collegiaza(r). Ma io non 1_ntendo di
bioGmare la divlel condotta, né: formare: contro di lei querela
aleuna. Ho voluto: foltanto rapprefentare a quefto Supremo Se-
nito. le’ vere circoltanze di quefto fa‘ttp_, affinché poffa co\nofce_
ré; ‘che fe mai ‘pella condotta della Curia Vefcovile vi fi puo con.
fidetare la menoma ombra di. fpoglio, quefia fu pid tofto per
il Capitolo “di" Marficonuovos, ehe per ! I:ret; di Saponara, Qra
¢ofa vogliono di piti? cofa ‘efli defiderano? cofa pretendono? hap-
fio forfe intenzione di andar:,nqulgtando il genere umang? Quin-
di rifietrevano affai bene quePreti, che' non vollerg affarto ra-

cificar’ il ricorfo, € quafi ramipognando dicevano g queft’ altri,
g e Ch'()g-
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ch’ oggi fono in* gindizio « Ftatelii; noi intanto - fiame ricarfi
alla- M. «del Re , affinché fi fofle . compiacinto idi, liberare la
noftra Chiefa da quell ideato fpoglio, che noi credevamo effet-
6 alla medefima inferitondalla Curia Vefcovile. di -Marficonuo:
vo . Noi di giy abbiamo ottenuto. il noftro: giufto ;-0 ingiufte
intento. La CuriacVéfcovile ha: fatto tuito quello, che noi pre-
tendevamo:  imperciocch¢: ha'emendata, 0 penimeglia dire; vi-
\ giatd la fua fentenza, ed invece:della -parold Parocchiale; vi ha
pofta’ la -parola Collegiata:. Oraj-che-altro andatescercando?;Via
st date finc a que&a.-.nhiaﬁata.:..ter,!"rlinate di gra_zia«qqeﬂa bajas
Cosi ‘appunto infinnavano ai Ricosrenti -que’ faggi- Preti, che ricu-
farono di ratificar’il ricorfo.. Né credano 1-Signori Miniltei, ‘che

le rparelé pofte’ in boccade’ medefimi fiano” mie :'efagerazioni.

Si‘compiacciono di graziadi dar’un’occhiara all’ iftanza protés
ﬁ'at‘wa‘ ; che fu, da loro: prefentata nel tempo dell informo eftra;
giudiziale, prefo dalla: Regia Udienza di Salerno: ed indi por
vedrannoy ch’io lungi: da’ ingrandire le loro, efpreffioni; I' ho
pititoftg dimindites Le:parole della loro iftanza, fon. quefte 3
In prefenza del - Dostor .S_‘ig.'-D;ancefco Sauverio Salevno., Pios
' fegverario della Regia Udienz:g‘Provinciale ds Salerno compg.r&-
70 li fortofcritei- Canounics | & .Prers Capitolari -del- Capitolo ., e
Clero dell infigne: Collegiara Chicfa di- S. Antonino | Marsiie, d¥
queﬂa Citrd della Saponara’, e dicano come e/]cnda .ﬂﬂfﬂ:ﬂ.l”i
commeffa la diligenza eflragindizisle per la wertficazione di-quans
10 & flaro efpofio’ dal. Procurasore del detro Capitolo -alla Mag (ta
del Re Noltro Sig.( Dio gvardi'), audizo il Clero [uderto y fans
no fapere alla fleffa Real Maefid; come giammai & flata della
di loro intenzione di commertere <al_derro Procuratore , gquanto
cgli ha. vifeviro-nella. Supplica, arzefo’ Jolamente: il di lor mandan
s0 fi reftrinfe!a doverfirsmplovare dalls Redl Clemenza la fua
Prargz:;gng' per la veintegia di detra Chiefa alla'! prevogatios i
titolo di Collegiata infigne, € che [v fufle cdovpoimivicars 1h)des
creto della Curia Vefcovilb’ di Mf‘”"ﬁma col ‘quah".,s’ _t??fé’.‘r‘l_va_:-no.
sabiliffimo Preggiudfz.io 4 detta Chiefa , quefta nominando’ femy

Plice” Parocchiale, anxi fecero fupplica capitolare firmata) da_rue-

#is e auelly commifero prefentarfv simavnon gie intefero di coms
Y dO;l::frIz‘ﬂ /L'Oﬂﬁi dell odierno Vefeouo s pevché. nonfolo
707 ba mg; penfato di recar prcgim’zzj Al artual, Prevogarive ds
detta Chiefa . prg ST AVA EGLI IMPEGNATO 4 F4R
REINTEGRARE D.g ROMA LA MITRAs E PONTIFI-
CAaLl ALL ARCIPRETE PRO TEMPORE y ¢ dare 4lli Ca-
nonici il Cappuccio, e Rocchetzo . COME [m'elobe feguito | [z li Ca-

preolari di derea Chiefa arugﬂero woluto f};riw la fPEI}?, che bifo-
gnﬂ’vﬂ

gnawa in Rema: anzi lo, fieffo Vefcova, fempre snclinato ‘a pro-
muovere li vantaggi di decta Chicfa, uell asco del poffeffo 5,,,0
allodierno ' Arciprere. D.Audrea Gilibertt, diede ol medeﬁmg']’ ufo
del, Roccherro y ed Almuzia , che mai fi & goduso dal Jrc;p'reti
predeceffori per. la vipugnanza de paflast Vefeovi « oo o Quindi
&, che effendo; ik ricorfo fuderto:wffasto lontano dalla facolrd del.
la. Procuta Capirolare , ed -evidensemense. calunniofo ( .cum rewe.
yentia ) 5 ¢ fatso a fuggeftivo di pavticolari. sfacendati fi prosefta-
no efpreflamente di doverfi viferive: alla Maefld. del Re (. Dio
gudrdi ) quanto fedelmense fi rapprefenta , e che niun pregiudi-
zio abbia da infersrfi alla dessa Gommunizé per desro calunniofo ;
sicorfo, anche vifperro alla [fpofa , che corve per la werificazione
del ‘medefimo :anche perché la.Curia Vefeovile in affenza del
Vefcouvo fece il derro decrero. coll’ enunciariva di fempl; zjs
chiale per folo errove, che fubizo emends, informata 1:; ;}‘ec aroc
lo dell’ evvove fudetro. DI MODO CHE NON REST A M(g;;.
70, PER CUI LA CHIESA POSSA DIRSI PREGIUDIC 4.
TA NELLE SUE RAGIONL , E PREROGATIVE , CHE
FIN ORA HA GODUTE : anzi pi¥ toflo averne acquiflare
er o condorta di desso Arciprese 5 2elo ., ed inrereffe per la
desta Chiefa, € per la benignitd dell’ edierno. Vefcovo (1) ..

Ben conobbe 1" avveduto Contradittore, quanto ingiulte, irragione.
voli , € capricciofe erano le lagnanze , che i fuoi Clienti ave.
vano contro la Curia Vefcovile promoffe . Quindi affine di fod-
disfare ai doveri dell’ onefth, e per adattarfi nel: medefimo tem-
po agli ftrani capricci de' fuoi Clienti , li configlid ad abban-
donare la lite contro il Velcovo , ed a profeguirla contro il
Capitolo di Marficonuove » In un’ iftante ‘mi: fu recato L av-
vifo , che Monfignor Cioffi nel di 18 Febraro del corren-
te anno intendeva di riferire la caufa in quefto Supremo Se-
nato : com’ in  fatti nella giornata prefifla ne fe la relazios
ne.. Vedendo io , che non vi era I' Avvocato del Velco-
V0 : cominciai a proteftarmi, che non poteva trattar(i Ja cau-
fa, fenza il di lui intervento « Ma tofto mi fu replicato dall’
Avverfario , che i fuoi Clienti non avevano col Velcova lite
alcuna , ficcome fi ravvifa dall’ atto fattone dall’ Attuario del. .
la caufa (2) . Se dunque i Preti di Saponara non hanno |je
col Velcovo, molto meno poffono averla col Capitolo dj M
ficonuova , ch’ € comparfo in giudizio a folo fine dj aram;:
Je ragioni del fuo Prelato. Del refto egli. non ¢ ﬁatogmai fno:
minato ne’ loro: ricorfi: non ¢ flato affatte intefy pella compi-
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Jazione «dell’'informo e ftragiudiziale -, prefo-dallatRegia: Udien:
za 'di«Salerno {ulla wverificazione’ dell’ efpoftoznon gli- ha giam«
mai inferito , né ‘pud- inferirgli la. menomasombra di violenza.
Egli non efercita giurifdizione ;' per -confeguenza non pud far-
gl qualche .violenza giudiziaria. Era:la Terra di-Saponara'y €
la Citth di- Marficonuove v’ imtercédono niente' meno che'dodis
ci miglia. Onde fciocchezza: farebbe il temere; che ‘il Capito-
lo potefle andare armara many nella loro Terraad inquictarliy
o turbarli nel favolofo poficffo delle loro prerogative . | :

Ed ecco, ‘che i Preti di Saponara mon poffono pretendere la Re:
gal Protezione, né contro il Vefcovo, né contro il Capitolo sdi
Marficonuevo : Non«contro il Vefcovoy. petche than dichiarato
di non avervi lite: Non ‘contro il Capitoloidi:Matficonuovo ;
sv perché il medelimo non ¢ ftator affavtovintelo “nel ‘tempo
dell’ informo- eftragiudiziale ; sioanche: ‘perché non' gli ha “infe-
rito’, 0é' pud inferirgli violenza) alcuna .. Se poi ' credono ; che
il Tribanal Mifto, o che ‘la Mdefta ‘del ' Re "N. Si debba’ maiu-
tenerli néll’ ideato poffcflo., fenza 'che wi fia, chi glie lo urbi;
errano di gran. lunga’, prendono - un bel - granchio “nel fecco
imperciocche ‘vanno a confondere le due leggi: ad. effi 'mal no:
te , cio¢ lo-fpirituale ‘col temporale . Ghi non sa.; che la cos
gnizione ‘delle caufe fpirituali § o ecclefiafticheal folo Giudice =
ecclefiaftico s'appartenga? Iniun fold cafo il Principe pud met-
tervi: mano, cioé guando vi'¢ violenza. Non effendovi fpoglio,
né violenza : ceffar la fua lifpezione; e per confeguenza ¢ nell’
obbligo di rimettere la cauvfa al ‘Giudice competente .

Y Empo: ¢ ormai di ‘dar fingralle miefuppliche e di levar'il
- tediolai Signori, che compongono. quefto’ Supremo Senato-
Se la paffion della caufarnon m’inganna ,credo- di aver:pofto
in chiaro., che @i Preti’ di’Saponara non!icompeta la Regal
Protezioné: st perché non'fone effi perfone legittime 2 poterla
chiedere ¢ sy perche I informo’ da loro compilato ¢ nulle : g}
-;perché non hanno qufc:lfo;.e, 911a.lora: 'lo[‘ avef’[cro,.n-on & thano®
tenibile 4 ﬂ&lﬂ[@?Ché‘lorge da n_:oh fxin;xlo: > € nolli ;g1 perch?
non wi & fpoglio e violenza 'y ‘e ‘hnd mcxnte y perché han di
chiarato di non avere Col Velcovo lite aleuna . .Quindi giufta
fpetanza mi affida , che il Tribunal Mifto nella confulta , che
dovrs fare alla. Macfty del Re (che Do fempre giardi -, e
feliciti ), denegando ai Preti di Saponara la Regal Pro:ezione,
fary per rimettere la caufa -alla Sagra Ruota: Rogra  Romanas
ove nel fecolo paflato fu introdottd » efaminata | ¢ decifa-
" cenfura .,

Napoli il di o, Marzo 1762

Ty 3449 Agnello Vitolo




